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I profondi cambiamenti in atto nella società civile hanno fatto emergere, nel mondo della moda 
e presso i nostri clienti, una nuova importante sensibilità verso tematiche sociali e ambientali. 
Queste non sono nuove alla Vitale Barberis Canonico, e da molti anni i nostri investimenti ne 
tengono conto sia in termini di processo che di prodotto, sebbene non siano mai state formalizzate 
in un documento.

Il nostro primo Report di Sostenibilità vuole rendicontare le politiche adottate, misurare i 
risultati ottenuti e costituire un utile strumento per definire gli obiettivi futuri.

I valori a cui si ispira sono guidati da fattori storici legati alla Famiglia e all’Azienda. Accompagnando 
i valori fondanti di etica, di morale e di trasparenza, il documento vuole affrontare nel dettaglio:
•	 la valorizzazione delle professionalità e di tutte le persone che lavorano in Azienda;
•	 la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro;
•	 la tutela dell’ambiente;
•	 il rispetto del territorio in cui l’Azienda opera.
Questi si tramandano dalle precedenti generazioni come parte consistente della cultura aziendale 
arrivando a rappresentare tutt’oggi il DNA di Vitale Barberis Canonico.

L’impegno in ambito di responsabilità è tangibile e viene dimostrato dagli investimenti portati 
avanti nel corso della storia aziendale.

Agli inizi degli anni ‘80 risalgono l’introduzione del depuratore per lo scarico in acque superficiali 
e il recupero e riutilizzo dei bagni di tintura. È del 1989 il primo sistema di confinamento del 
suono prodotto dai telai,  ancora oggi materia di studio da parte degli addetti ai lavori che ha 
l’obiettivo di rendere più confortevoli i luoghi di lavoro della tessitura. Il nuovo millennio vede 
l’introduzione del post-combustore per il trattamento degli esausti odorosi del bruciapelo e della 
nuova centrale termica a gas a tutela e rispetto del territorio. Da ultimo segnaliamo l’impegno a 
favore delle persone che lavorano in Azienda con l’implementazione del nuovo welfare aziendale 
e la promozione del protocollo SustainaWOOL e del premio Wool Excellence Award in tema di 
approvvigionamento di materia prima.

Nel 2008 abbiamo iniziato a diffondere, all’interno dell’Azienda e ai nostri clienti e fornitori, i più 
importanti valori con la divulgazione del Codice Etico e adottando un Modello Organizzativo per 
il rispetto delle principali norme sulla sicurezza sul lavoro e la tutela dell’ambiente.

Gli obiettivi che ci poniamo per il 2019 sono il continuo impegno sui corsi per rafforzare la cultura 
sulla sicurezza, i nuovi investimenti sulla depurazione delle acque e l’affiancamento all’esistente 
certificazione ISO 9001 con ISO 45001 e ISO 14001 per arrivare a ottenere la certificazione Qualità 
Sicurezza Ambiente integrata.

È giunto il momento di diffondere il nostro impegno in modo sistematico. Con questo documento 
iniziamo il primo dei passi che annualmente ci permetteranno di comunicare le strategie di 
Vitale Barberis Canonico in tema di sostenibilità e misurarci con i risultati raggiunti.

Ci auguriamo che i nostri prodotti, espressione della tradizione tessile biellese e di una produzione 
totalmente Made in Italy, arricchiti da questa nuova comunicazione sulla Responsabilità Sociale, 
possano essere percepiti come valori dai nostri clienti e quindi trasferiti al consumatore finale.

Alessandro Barberis Canonico
Amministratore Delegato Vitale Barberis Canonico S.p.A.

LETTERA AGLI STAKEHOLDER
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La Società 
Vitale Barberis Canonico

Chi siamo

Vitale Barberis Canonico è uno dei più antichi lanifici al mondo, al timone del quale la 13° 
generazione della stessa famiglia s’impegna a creare i migliori tessuti Made in Italy per 
l’abbigliamento maschile.  

Da oltre 350 anni negli stabilimenti di Pratrivero e Pray, nel cuore del distretto biellese, dove 
confluiscono le migliori acque per la produzione tessile, vengono svolte tutte le fasi della 
lavorazione della lana. 

Sono necessari oltre 200 passaggi, l’ausilio di macchinari tecnologicamente all’avanguardia 
ad alto livello di automazione e un rigoroso iter di controllo di qualità affinché persone 
altamente specializzate diano vita a un prodotto di eccellenza riconosciuto in tutto il mondo. 
Con oltre 5.000 varianti  di collezione,  ogni anno  il  team  di Vitale Barberis  Canonico 
interpreta la creatività fondendo il  savoir-faire  italiano  contemporaneo con  il  tradizionale 
stile British. Heritage e innovazione convivono in nome di un’eleganza che guarda al futuro 
cogliendo gusti e nuove tendenze.

Export: 
81% in più di 

90 paesi

10 milioni 
di metri di tessuto

5 milioni kg

2 stabilimenti
elevata automazione

Più di 

350 
ann i 
di storia

468 collaboratori

3,5 milioni 
di abiti e giacche 
in tutto il modo

di lana sucida 
ogni anno

173 millioni € 
di fatturato
(vs 164 in 2017)

TESSITURA
meno rumorosa al mondo

MADE
IN 

ITALY 

Lanificio a

ciclo 
completo 

F O C U S 
C S R 
2 0 1 8 

99,9%
PRODOTTI CHE 
SUPERANO I TEST DI 
QUALITÀ DEI CLIENTI

POTENZIAMENTO 
WELFARE AZIENDALE

FABRIC ACADEMY:

1000 PARTECIPANTI IN 

39 SESSIONI DI TRAINING

31 LITRI PER METRO 
DI TESSUTO FINITO 

(-3% VS 2017)

WOOL EXCELLENCE CLUB & 
WOOL EXCELLENCE AWARD
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La Società 
Vitale Barberis Canonico

La nostra storia

1663
Il primo documento che testimonia l’attività 

laniera della famiglia Barberis Canonico risale al 

1663 è il “quinternetto delle taglie”. Conservato 

negli archivi storici di Trivero, riporta la 

cessione da parte di Ajmo Barbero al Duca di 

Savoia di un tessuto in voga allora come oggi, 

la “saia grisa”. Descrive inoltre una padronanza 

del processo di tintura che a quel tempo non 

tutti possedevano, e che veniva gelosamente 

tramandata di padre in figlio.

1776
Giovanni Antonio e Giuseppe, discendenti 

diretti di Ajmo, vincono svariati contratti e 

Giovanni Antonio riceve la licenza ducale di 

produrre tessuti, che gli permette di apporre 

le sue iniziali sui suoi prodotti.

1921
Due nuove aziende sono inaugurate 

a Pratrivero e viene creata l’azienda 

Oreste e Vitale Barberis Canonico.

1936
Il sodalizio tra Oreste e Vitale 

si scioglie. La storia della Vitale 

Barberis Canonico nasce nel 

complesso periodo storico del 

fascismo, che limita la libertà 

imprenditoriale dei fabbricanti 

lanieri, e della Seconda Guerra 

Mondiale, che sottrae manodopera 

ed elettricità e rende di difficile 

reperibilità pezzi di ricambio e 

coloranti.

1970
A Vitale succedono i figli Alberto e 

Luciano, che trasformano l’Azienda 

in una società per azioni. Alberto 

si dedica allo sviluppo tecnico e 

tecnologico, mentre Luciano si 

concentra sull’export e, accrescendo 

il prestigio del Lanificio anche 

all’estero, ne fa uno dei punti 

di forza della Vitale Barberis 

Canonico.

2008
La nuova generazione 

prende in mano la gestione 

dell’Azienda, guidandola 

nel ventunesimo secolo: 

Alessandro, Francesco e Lucia 

sono oggi al timone di questo 

storico Lanificio.

2013
Nel 2013 ricorre il 350° anniversario 

di attività laniera e il Lanificio 

diventa membro di Les Hénokiens, 

l’associazione internazionale riservata 

alle aziende famigliari con almeno 

duecento anni di storia. Vitale Barberis 

Canonico continua a riconoscersi 

nelle sue origini: i tessuti, la famiglia 

e Pratrivero rimangono i pilastri del 

proprio business.

2018
Nuovo spazio nella capitale della moda italiana 

consolidando la sua presenza dopo il successo dello 

showroom in via Fatebenefratelli 16 inaugurato 

nel 2015. La nuova location, situata al 23 di Via 

Solferino, nel centro di Brera, vuole essere un punto 

di riferimento per designer, sarti e professionisti 

dell’abbigliamento. Insieme con la storica sede di 

Pratrivero, lo spazio milanese diventa il cuore della 

Fabric Academy. Il centro è anche un luogo per 

presentare le nuove collezioni e ospitare trunk-

show di sarti italiani e internazionali.

1843
La rivoluzione industriale arriva nel 

distretto e Giuseppe Barberis Canonico, 

nipote di Giuseppe, sceglie di incrementare 

la produzione collaborando con la ditta 

Maurizio Sella, già meccanizzata.

1868
Giovanni Barberis Canonico, figlio di Giuseppe, prende le redini dell’Azienda 

e continua il miglioramento dello stabilimento, acquistando i primi 

telai meccanici e aggiungendo filatura, tintura e tessitura al già esistente 

complesso produttivo intorno allo stabilimento di Pratrivero.

1885
Giuseppe, il figlio di Giovanni, succede 

al padre e, per risolvere il problema 

del potenziale limitato della fabbrica, 

affitta un lanificio a Flecchia, portando 

il numero di macchinari utilizzati a 

800 fusi e 73 telai alla fine del secolo.

1915
Iniziano le esportazioni di 

tessuti verso le Americhe, 

le Indie inglesi, fino alla 

lontana Cina.
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La Società 
Vitale Barberis Canonico

Mercato e prodotti

L’Azienda è sinonimo a livello mondiale di eccellenza nella qualità della lana, nella finezza 
e regolarità dei filati, nella raffinatezza ed eleganza dei disegni e colori, nella piacevolezza e 
comfort della vestibilità. È leader nel campo delle lane superfini in quanto è oggi il principale 
produttore in quantità e il maggiore esportatore. 

Vitale Barberis Canonico vende i suoi prodotti in quasi tutto il mondo, attraverso i più 
importanti brand di abbigliamento, retailer e grossisti. Oggi più dell’80% della produzione 
è destinata all’estero, principalmente in Cina, seguita da Francia, Regno Unito, Germania, 
Giappone e Stati Uniti, che rappresentano i mercati primari. La clientela si suddivide tra: 
confezionisti e negozi, cui è destinato l’80% delle vendite, e grossisti, per il restante 20%.

Con l’obiettivo di soddisfare le rinnovate esigenze della clientela mondiale del mercato di 
tessuti tradizionali di lana e altre miste naturali per l’abbigliamento maschile, l’Azienda 
attinge dai dettami dell’eleganza classica contaminandola con un elemento nuovo: la 
contemporaneità. 

Per la creatività di Vitale Barberis Canonico diventa dunque essenziale interpretare con 
attenzione le nuove generazioni nei loro stili di vita e tendenze mettendosi in discussione 
guardando al presente e al futuro, in un perfetto equilibrio tra classicità e innovazione.

L’offerta di prodotto del 2018 si suddivide in cinque principali linee:

•	 CLASSICA, ispirata alle grandi tradizioni tessili e, ciò nonostante, sempre un passo 
avanti alle mode. Un punto di riferimento per la drapperia maschile.

•	 VINTAGE, prende spunto dal passato per riproporre in chiave moderna uno stile più 
giovanile e informale con una particolare attenzione al colore e ai contenuti dei materiali 
utilizzati. 

•	 ORIENT EXPRESS, disegnata per incontrare gusti più internazionali.

•	 EARTH, WIND AND FIRE, tessuti funzionali in cui le materie prime di elevata qualità 
incontrano performance e innovazione tecnologica attraverso trattamenti e accoppiature 
con membrane.

•	 SUPERSONIC, per il gentiluomo impeccabile a ogni latitudine: lane resilienti e filati ad 
alta torsione per un’ingualcibilità e comfort senza eguali e grande traspirabilità. Ideali 
per i viaggi.
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Governance e integrità 
del business 

I nostr i valor i e principi

Vitale Barberis Canonico interpreta i valori come elementi fondanti della propria identità: 
quotidianamente accompagnano le scelte strategiche, ponendo al vertice il rispetto della 
persona.

Vitale Barberis Canonico persegue da sempre il raggiungimento dei propri obiettivi attraverso 
attività svolte nel rispetto della legalità e dei diritti fondamentali della persona, improntate 
a regole chiare e trasparenti e in sintonia con l’ambiente esterno e con gli obiettivi della 
comunità e del territorio. Dal 2008 questi principi sono stati formalizzati nel Codice Etico 
della Società. 

VALUES BEHIND THE COMPANY 

QUALITÀ 
HERITAGE
MADE IN BIELLA

IL VALORE UMANO: 
SALUTE, SICUREZZA E 

WELFARE A 360°

SOLIDITÀ 
CONTINUITÀ
DEDIZIONE

PERFORMANCE 
ECCELLENZA

INNOVAZIONE 

TRASPARENZA
CORRETTEZZA

SOBRIETÀ

RESPONSABILITÀ 
SOCIALE E 
AMBIENTALE:
FAMIGLIA, COMUNITÀ 
E TERRITORIO 

La società Vitale Barberis Canonico è una società per azioni facente capo al Lanificio Vitale 
Barberis Canonico. La Società adotta un sistema di Corporate Governance di tipo tradizionale, 
nel quale si riconoscono un Consiglio di Amministrazione e un Collegio Sindacale.

Nell’articolazione del proprio sistema di governo societario, si ispira ai principi e ai criteri 
applicativi raccomandati dal CODIF – Codice di Autodisciplina delle Società Non Quotate a 
Controllo Familiare – che favoriscono:

•	 la capacità della famiglia proprietaria di esprimere una visione chiara del futuro della 
Società; 

•	 la possibilità del Management (familiare o non familiare) di realizzare tale visione 
utilizzando le migliori risorse disponibili sul mercato. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 9 amministratori, di cui 3 indipendenti 
compreso il Presidente. La composizione è caratterizzata per il 22% da donne e nella medesima 
percentuale da membri tra i 30 e i 50 anni.

Il Consiglio è garante della corretta ed equilibrata ponderazione delle decisioni, nonché del 
perseguimento dell’interesse sociale, nel rispetto delle decisioni dell’Assemblea dei Soci dove 
si forma la volontà della proprietà. Gli amministratori sono tenuti ad agire nell’interesse 
esclusivo della Società e a conoscere i compiti e le responsabilità inerenti alla carica ricoperta. 
Gli amministratori agiscono e deliberano, pienamente informati, in autonomia, perseguendo 
l’obiettivo prioritario dell’impresa – la creazione di valore economico e sociale in un orizzonte 
di medio-lungo periodo – prestando cura particolare alle aree potenzialmente soggette a 
conflitti di interesse.  

Governance e integrità del 
business 

Corporate Governance e 
gestione dei r ischi 

> 50 
ANNI

30-50 
ANNI
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L’Organismo di Vigilanza, così come il Collegio Sindacale, è composto da 3 membri ed espleta 
le sue funzioni secondo i più moderni criteri di organizzazione degli organi societari. 

L’assetto organizzativo di Vitale Barberis Canonico individua le diverse aree della Direzione 
Aziendale e ne definisce funzioni, ruoli e responsabilità con al vertice gerarchico la figura 
dell’Amministratore Delegato.

La Società ha reputato necessario dotare il sistema di Governance di ulteriori strumenti quali:

•	 COMITATO ESECUTIVO: composto dal Presidente, l’Amministratore Delegato, due 
componenti del Consiglio di Amministrazione con responsabilità gestionali, un 
manager aziendale, oltre a un segretario. Il comitato ha il compito di preparare i lavori 
da sottoporre al Consiglio di Amministrazione e di prendere alcune decisioni operative 
nell’ambito delle indicazioni strategiche ricevute dal Consiglio di Amministrazione.

•	 COMITATI SPECIFICI: quali Comitato Tecnico, Comitato Stile e Comitato Commerciale 
che si riuniscono con frequenza costante.

Ai fini di una gestione corretta e trasparente dei processi aziendali la Società possiede un 
sistema di gestione dei rischi adeguato alla sua attività. Le procedure che descrivono l’approccio 
alla gestione dei rischi e relative istruzioni sono documentate da apposita modulistica e 
comprendono indicazioni relative a modalità operative, responsabilità e risorse. 

Vitale Barberis Canonico, a tutela della propria posizione e del lavoro dei propri dipendenti e 
collaboratori, assicura condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e 
della produzione e ha ritenuto importante dotarsi di un sistema di controllo interno idoneo 
a prevenire condotte in contrasto con le disposizioni di legge e con i valori che l’Azienda 
promuove.

A tal fine dal 2008 ha adottato il proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
ai sensi del Decreto Legislativo 231/01 (di seguito il Modello 231), documento redatto in 
conformità alle Linee Guida di Confindustria e approvato dal Consiglio di Amministrazione.

Il Modello 231 comprende il Codice Etico, il Modello Organizzativo vero e proprio e il Sistema 
Disciplinare Sanzionatorio per chi violi norme e principi in essi riportati. Nello specifico 
il Codice Etico individua i valori aziendali ed evidenzia l’insieme dei diritti e dei doveri di 
tutti coloro che a qualsiasi titolo operano in Vitale Barberis Canonico, indicando le norme di 
comportamento da osservare nei confronti di tutti i propri stakeholder.

Il compito di sorvegliare e verificare regolarmente l’efficacia del Modello 231 è stato affidato 
a un Organismo di Vigilanza, i cui componenti sono indipendenti dall’Azienda e dotati di 
autonomi poteri di iniziativa e di controllo.

La Società, al fine di una concreta applicazione dei principi ispiratori contenuti nello stesso 
Codice Etico,  ne promuove la conoscenza e la diffusione attraverso la pubblicazione nella 
sezione dedicata sul sito internet aziendale all’indirizzo www.vitalebarberiscanonico.it e 
l’erogazione di specifiche attività informative e formative rivolte ai dipendenti, nonché il 
rispetto sostanziale attraverso la condivisione con clienti e fornitori.

Governance e integrità del 
business 

Compliance a leggi e 
regolamenti  
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Vitale Barberis Canonico e 
la sostenibilità 

Approccio alla sostenibilità

La Società interpreta la sostenibilità come la coesistenza e interrelazione dei tre aspetti 
principali: economico, sociale e ambientale. La connessione tra questi tre pilastri consente 
di assicurare la sostenibilità del business, ovvero la sua capacità di creare valore nel tempo, 
caratteristica necessaria per la sopravvivenza dell’Azienda. 

Con una lunga storia alle spalle, Vitale Barberis Canonico è da sempre impegnata nella 
sostenibilità: partendo dallo stretto legame con il territorio, dal quale attinge le risorse 
principali e al quale si impegna a restituire crescita economica e sostentamento alla comunità 
ponendo sempre attenzione alla dimensione ambientale.

Frutto dell’impegno delle generazioni precedenti, la responsabilità verso il territorio è parte 
integrante dei valori che l’Azienda ha ereditato e che porta oggi avanti con orgoglio nelle 
proprie strategie di investimento. Nella pagina seguente in evidenza i passi principali che ne 
hanno costituito il cammino. 

Nasce nel corso del 2018 dal Consiglio di Amministrazione l’esigenza di comunicare e 
valorizzare le iniziative virtuose avviate negli anni passati e divenute prassi operative in Vitale 
Barberis Canonico (“passare dai fatti alle parole”) con una rendicontazione non finanziaria 
che prende forma in questo primo Report di Sostenibilità.

•	 Riutilizzo dei bagni di 

tintura per recupero 

di colorante e ausiliari 

chimici, e contenimento 

dei consumi idrici.

•	 Acquisto prima Fattoria 

Greenhills in Australia. 

Impianto di 

depurazione delle 

acque reflue con 

trattamento biologico a 

fanghi attivi e terziario 

a carboni attivi.   

Bonifica acustica della 

tessitura con studio e 

realizzazione prima 

generazione di cabine 

insonorizzanti a 

copertura di ogni telaio. 

Nuova tintoria a elevata 

automazione con 

molteplici accorgimenti 

impiantistici di 

recupero energetico e 

di riutilizzo dei bagni di 

tintura.

Sistema di dichiarazione No 

Mulesed/Ceased Mulesed 

in collaborazione con New 

England Wool.

Modello 231, 

comprendente il 

Codice Etico aziendale.

•	 Assicurazione Vita per tutti 

i lavoratori nell’Accordo 

Integrativo aziendale.

•	 Certificazione Qualità ISO 9001.

•	 Nuova centrale termica a gas 

con generatori di vapori a basse 

emissioni e recupero energetico 

dai fumi e dalle condense. 

•	 Nuovo welfare aziendale 

includente una 

prestazione sanitaria 

integrativa, una Long 

Term Care, un buono 

spesa annuale detassato, 

una banca ore pensione e 

una gestione favorevole 

ad hoc per patologie gravi 

e lunghe.

•	 Certificazione Tessile e 

Salute. 

Wool Excellence Club e Wool 

Excellence Award dedicati 

agli allevatori.

SustainaWOOL 

Integrity Scheme come 

promozione per la 

fornitura di materia 

prima sostenibile.

Seconda linea di 

trattamento depurativo con 

bioreattore a membrane 

MBR e decolorazione ad 

ozono per il riciclo di una 

quota parte di acque reflue 

al finissaggio. 

•	 Nuovo Accordo Integrativo aziendale: 

mantenimento delle disposizioni 

del precedente e miglioramento dei 

contenuti, fra cui salvaguardia della 

copertura retributiva di malattie gravi e 

lunghe e attuazione di una rete esclusiva 

di sconti con esercizi del territorio.

•	 Formalizzazione ufficio CSR.

Nuovo combustore 

termico rigenerativo 

per il trattamento degli 

esausti odorosi del 

bruciapelo. 

Nuovo finissaggio con 

molteplici accorgimenti 

impiantistici per il 

contenimento dei consumi 

idrici e il recupero 

energetico.  

1982 1987 1989 1996

2000
2001

2003

200520082009

2012

2014

2015 2016 2018
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Vitale Barberis Canonico e 
la sostenibilità 

Mappatura degli stakeholder

Vitale Barberis Canonico persegue il raggiungimento dei propri obiettivi nell’interesse 
dei propri stakeholder, interni ed esterni, ovvero quei soggetti su cui l’Azienda produce un 
impatto sociale ed economico e che al contempo hanno influenza su di essa. Nasce quindi 
nella strategia di business l’esigenza di soddisfare necessità e aspettative degli interlocutori 
nell’ottica di rafforzare la continuità aziendale e creare valore nel medio e lungo periodo, con 
particolare riguardo agli interessi del territorio e della comunità che rappresentano le radici 
della Società.

Partendo dalle caratteristiche, dalle attività e dalla consapevolezza del proprio ruolo nel 
contesto in cui opera, l’Azienda ha effettuato un processo di identificazione interno degli 
stakeholder attraverso la definizione di un percorso strutturato con il coinvolgimento delle 
funzioni apicali aziendali. La specificità del settore laniero si manifesta negli stakeholder di 
riferimento individuati visibili in figura:

Per perseguire i propri obiettivi in maniera condivisa ed efficace, valorizzando i 
ruoli e le potenzialità dei propri stakeholder, Vitale Barberis Canonico  collabora 
attivamente con le seguenti organizzazioni e associazioni di categoria: 

•	 SMI – Sistema Moda Italia: rappresenta l’intera filiera del tessile e della 
moda del mondo occidentale a livello nazionale e internazionale, tutelandone 
e promuovendone gli interessi nei rapporti con i rispettivi stakeholder.  

•	 Ideabiella: associazione con lo scopo di promuovere, organizzare e gestire la 
presentazione, la divulgazione e la vendita in Italia e all’estero di tessuti per 
l’abbigliamento prevalentemente maschile. Vitale Barberis Canonico S.p.A.  è 
uno dei Soci Fondatori e Alessandro Barberis Canonico, CEO dell’Azienda, ne 
è presidente dal 2015.

•	 UIB – Unione Industriale Biellese: associazione territoriale di imprenditori 
facente capo al Sistema Confindustria che si pone lo scopo di rappresentare, 
sostenere e sviluppare la realtà industriale del biellese.

•	 Les Hénokiens: associazione internazionale riservata alle aziende familiari 
con almeno 200 anni di storia, i cui membri sono profondamente radicati 
nelle realtà economiche del presente e gestiscono le loro aziende con talento, 
navigando tra innovazione e tradizione.

•	 AIDAF – Associazione Italiana delle Aziende Familiari: riferimento in 
Italia per le aziende familiari raggruppante 150 imprese che rappresentano 
il 13% circa del PIL dell’Italia impegnata a sviluppare un modello di impresa 
familiare sana e solida, ad approfondire tematiche di gestione concrete e 
presenti, a prendersi cura della crescita personale e professionale delle nuove 
generazioni.

•	 ASWGA – Australian Superfine Wool Growers Association: voce 
dell’industria australiana della lana superfine che riunisce allevatori 
all’origine e utilizzatori al fine di promuovere la produzione e la diffusione 
della cosiddetta Traditional Wool, ovvero lana proveniente da capi ovini di 
razze tradizionali australiane di qualità particolarmente pregiata.

•	 Associazione Tessile e Salute: con più di 100 soci, si pone come obiettivo 
la salvaguardia della salute del consumatore di articoli tessili, calzature e 
accessori, individuando le soluzioni più efficaci per contrastare e prevenire la 
diffusione di prodotti potenzialmente dannosi, nonché tutelare e promuovere 
il Made in Italy. 

•	 Accademia Nazionale dei Sartori: raccoglie tutte le principali realtà 
sartoriali italiane.

CLIENTI AZIONISTI E 
COMUNITÀ 

FINANZIARIA

FORNITORI

CONSUMATORI
FINALI

UNIVERSITÀ E 
CENTRI DI RICERCA

MEDIA

COMUNITÀ 
LOCALE

P.A. E AUTORITÀ 
LOCALI

ASSOCIAZIONI
DI SETTORE

PERSONE
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Vitale Barberis Canonico e 
la sostenibilità 

Analisi di materialità

L’analisi di materialità è lo strumento attraverso cui si individuano le tematiche di 
sostenibilità economica, sociale e ambientale di maggiore rilievo per l’Azienda e per tutti i suoi 
stakeholder. Vengono infatti definiti come “materiali” quegli aspetti in grado di influenzare 
sia le performance e le decisioni dell’organizzazione che le opinioni e le valutazioni dei 
portatori di interesse. Tale analisi è stata effettuata in coerenza con i GRI Standards, linee 
guida universalmente accettate per la rendicontazione non finanziaria.

La fase di mappatura delle tematiche di sostenibilità rilevanti per la Società si è basata su 
diverse fonti quali, prima fra tutte, un’ampia analisi interna delle richieste pervenute dai 
clienti tramite i capitolati, seguita da un’indagine di benchmarking sulle principali tematiche 
rendicontate nel settore e da uno studio della documentazione aziendale interna. Questo 
processo ha portato all’identificazione di 16 topic di carattere economico, sociale, ambientale, 
di Governance e di prodotto, organizzati per macro-aree.

Al fine di dare priorità alle tematiche individuate, l’Azienda ha organizzato un workshop 
che ha visto il coinvolgimento delle principali funzioni aziendali del Management per la 
valutazione della rilevanza attuale e prospettica secondo due visioni: da un lato per la Società 
e dall’altro per gli stakeholder, facendosi portavoce delle loro opinioni e aspettative.

Il risultato di questo percorso si riflette nella matrice di materialità di seguito riportata che 
mostra le priorità in ambito di sostenibilità per la Società. Il Consiglio di Amministrazione ha 
in merito espresso la propria valutazione, dandone la finale approvazione. 

Questa analisi costituisce le fondamenta per la redazione del primo Report di Sostenibilità per 
Vitale Barberis Canonico. Rilevante							         Molto rilevante
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Etica e Compliance

Soddisfazone del 
cliente

Tutela delle condizioni 
di lavoro

Qualità e Made in Italy

Animal welfare

Gestione della 
risorsa idrica

Responsabilità e tracciabilità 
nella supply chain

Responsabilità ambientale

Utilizzo 
responsabile 
di sostanze 
chimiche

Supporto alla comunità

Creazione di valore

Welfare aziendale

Sviluppo del capitale umano

Gestione e riciclo dei rifiuti

Tutela delle diversità e 
delle pari opportunità

Efficientamento energetico e 
riduzione delle emissioni

GOVERNANCE E RESPONSABILITÀ ECONOMICA RESPONSABILITÀ VERSO LE PERSONE RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO

RESPONSABILITÀ AMBIENTALE RESPONSABILITÀ SOCIALE
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Creazione di valore

Valore generato e distr ibuito

Vitale Barberis Canonico produce ricchezza contribuendo alla crescita economica del contesto 
sociale e ambientale in cui opera.

L’Azienda svolge le proprie attività utilizzando efficacemente i fattori produttivi, consapevole 
che l’obiettivo dell’attività d’impresa è generare valore economico aggiuntivo rispetto alle 
risorse esterne impiegate.

Nell’esercizio 2018, Vitale Barberis Canonico ha generato un valore economico di circa 
180 milioni di Euro, con un aumento del 7% rispetto al 2017. Circa il 9% di questo valore, 
comprensivo di ammortamenti e riserve, è stato trattenuto dalla Società, mentre il restante 
91% è stato quindi redistribuito tra i principali stakeholder dell’Azienda come segue:

•	 77,0% ai Fornitori: il costo della fornitura e dell’erogazione di servizi ai fini di sviluppare 
il proprio business rappresenta la porzione più significativa.

•	 17,4% alle Risorse Umane: sotto forma di salari e stipendi, oneri e altri costi del personale. 

•	 2,7% alla Pubblica Amministrazione: attraverso la corresponsione di imposte dirette e 
indirette. 

•	 2,2% agli Azionisti: rappresenta la 
quota a loro destinata sotto forma di 
dividendo. 

•	 0,5% ai Finanziatori: attraverso la 
corresponsione di oneri finanziari 
sostenuti nei confronti di tutti i 
soggetti creditori. 

•	 0,2% alla Comunità: rappresenta la 
quota elargita a titolo di Contributi 
alle comunità locali partecipando alla 
realizzazione di progetti e di eventi 
sociali, culturali e sportivi. 

Creazione di valore

Coinvolgimento nella 
comunità locale

Da sempre vicina al territorio, Vitale Barberis Canonico si impegna a supportare la comunità 
locale con il massimo impegno. L’Azienda si è posta dunque l’obiettivo di affiancare un 
numero ragguardevole di attività dando sostegno a una rete sociale vitale per un distretto 
che, negli ultimi anni, ha subito una drastica contrazione dei servizi. Nel 2018 sono state 
impiegate risorse per il 2% dell’utile netto, così destinate: 

Nel 2018 la stretta collaborazione con Lilt Biella durante la campagna di prevenzione Nastro 
Rosa ha assunto grande rilevanza in quanto ha permesso alla forza lavoro femminile di Vitale 
Barberis Canonico di accedere volontariamente e gratuitamente allo screening oncologico di 
prevenzione del tumore al seno. 

Tra i numerosi progetti in attivo nel corso dell’anno 2018 si vogliono evidenziare due progetti 
rilevanti incentrati sullo sviluppo del capitale umano locale. 

Il finanziamento del progetto Biella Cresce, che si occupa di fornire a studenti e insegnanti 
principalmente delle scuole primarie, ma comprendendo anche scuole dell’infanzia e 
secondarie di primo grado, strumenti innovativi dediti al potenziamento cognitivo con 
particolare riguardo al supporto dell’insegnamento della matematica attraverso il gioco. 
L’associazione, convenzionata con l’ente di ricerca Polo Apprendimento e in collaborazione 
con Città Studi Biella, organizza potenziamenti cognitivi degli apprendimenti in classe e 
individuali, corsi di formazione e conferenze gratuite. Il progetto ha riscontrato un grosso 
successo nel territorio: i corsi dell’anno 2018 hanno coinvolto circa 450 persone, mentre 
le conferenze di divulgazione ne hanno ospitate più di 1200. Le attività di Biella Cresce, 
supervisionate dall’Università di Padova, sono attualmente oggetto di ricerca scientifica per 
valutare i risultati ottenuti.
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L’assegnazione di cinque Borse di Studio a studenti delle scuole superiori e corsi universitari 
a indirizzo tecnico, selezionati in base a criteri specifici e meritocratici, residenti sul territorio 
biellese e della Valsessera e con l’obiettivo ultimo di alimentare e supportare le famiglie nel 
sostenimento delle spese necessarie al proseguimento e completamento degli studi. In essere 
dal 2003 e inizialmente rivolto ai figli dei lavoratori dell’Azienda si è aperto oggi a tutti gli 
studenti del distretto per valorizzare i talenti del territorio.

Tra le attività di supporto alla comunità portate avanti dal 2018 si segnala inoltre la recente 
collaborazione culturale con Premio Biella Letteratura e Industria, unico riconoscimento 
in Italia dedicato a romanzi e saggi incentrati particolarmente sulle trasformazioni in atto dal 
punto di vista economico e sociale, che hanno lo scopo di indagare i rapporti tra due mondi 
apparentemente distanti ma intimamente legati: quello delle arti e quello dello sviluppo 
industriale. 

Vitale Barberis Canonico nell’anno in esame ha attivato una temporanea collaborazione con 
Fatti ad Arte, manifestazione che ha messo in mostra i maggiori Maestri Artigiani, biellesi 
e non, tenutasi a Palazzo La Marmora e Ferrero. La presenza dell’Azienda è stata valorizzata 
grazie all’esposizione di alcuni abiti realizzati da alcune sartorie presenti sul libro Sartoria 
Italiana dell’autrice giapponese Yoshimi Hasegawa sponsorizzato dal Lanificio stesso.

In occasione delle giornate FAI di Primavera Vitale Barberis Canonico ha inoltre offerto 
l’opportunità di visitare il proprio archivio storico. Circa 700 persone hanno potuto assistere 
alla rappresentazione teatrale della compagnia Ars Teatrando di Biella che, attraverso precisi 
riferimenti storici legati all’archivio del Lanificio, frutto di un’attenta ricerca dell’archivista 
Danilo Craveia, è stata in grado di cogliere l’importanza della conservazione dei libri e della 
documentazione storica tessile presso la sede principale dell’Azienda. 

L’Archivio di 
Vitale Barberis Canonico

L’Archivio di Vitale Barberis Canonico è stato inaugurato il 14 febbraio 2014 
per attestare l’amore dell’Azienda verso i tessuti e la tradizione artigianale che a 
loro porta. È composto da oltre 2.500 volumi: un patrimonio di memoria storica 
tessile che racconta il costume maschile e femminile dal 1846 ai giorni nostri. 
Il capitale culturale raccolto comprende campionari di collezione di diversi 
lanifici e raccolte di ricerca delle tendenze del tempo, ma anche diari di 
annotazione degli stessi sarti da cui si evincono gusti e frammenti di vita degli 
uomini più eleganti dell’epoca.
La caratteristica principale della raccolta è l’eterogeneità dei materiali sotto diversi 
profili: epoche differenti, nazioni di provenienza, composizione, occasione d’uso 
e tipologia del tessuto che raccontano la storia del bel vestire di quasi due secoli. 
I volumi più antichi provengono dal Regno Unito, ma non mancano esemplari 
italiani, francesi, tedeschi e spagnoli.
L’intero archivio è stato digitalizzato rendendo facilmente consultabili, tramite 
un supporto informatico interno, circa 25.000 schede.
Questo progetto di recupero del patrimonio storico tessile assume quindi il valore 
di laboratorio culturale, ove la passione e la responsabilità della conservazione 
del sapere tessile diventa supporto e ispirazione per creatività e innovazione.
L’Archivio di Vitale Barberis Canonico  è visitabile da clienti e studenti di moda 
su appuntamento.
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LE NOSTRE 
PERSONE 
E 
IL LORO 
VALORE
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Gestione delle nostre 
persone 

Per Vitale Barberis Canonico i dipendenti e i collaboratori rappresentano il pilastro 
fondamentale su cui fonda la propria attività. Ne garantisce la professionalità e la competenza, 
prediligendo l’impiego di maestranze del distretto laniero dove la cultura del saper fare locale 
è ottimamente radicata. Costituendo un filo indissolubile, uno scambio continuo, tra Azienda 
e comunità. 

Suddivisione per residenza dei lavoratori occupati:

 

I dipendenti e i collaboratori di Vitale Barberis Canonico sono tenuti a svolgere la loro attività 
coerentemente con i principi aziendali, aventi come caratteri essenziali la cortesia e la 
trasparenza, con senso di responsabilità, assoluta diligenza e spirito collaborativo nei confronti 
di colleghi e di terzi. Partecipano altresì attivamente alla vita aziendale e proattivamente 
richiedono una valorizzazione costante del proprio talento e apporto.

L’Azienda assicura condizioni di lavoro stimolanti, meritocratiche e rispettose della dignità 
individuale, nonché ambienti sicuri e salubri volti a tutelare l’integrità fisica e morale delle 
proprie persone. 

70% residente a 
< 15 km 

3% residente a 
> 30 km

27% residente a 
15-30 km 
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Gestione delle nostre 
persone

Il capitale umano

Nel corso degli ultimi anni la Società ha vissuto una costante crescita, in termini sia di 
produzione che, coerentemente, di organico: nel solo 2018 è aumentato di 23 persone, che 
corrispondono a un incremento del 6%. L’impiego di collaboratori esterni è sensibilmente 
diminuito perché alcuni sono divenuti lavoratori dipendenti.

L’Azienda offre ai propri dipendenti forme contrattuali favorevoli e flessibili: la situazione al 
31 dicembre 2018 mostra come il 94% abbia un contratto a tempo indeterminato. Da segnalare 
anche i contratti part-time che si assestano al 4%, opzione preferita prevalentemente da 
donne per favorire la conciliazione famiglia-lavoro. 

Il ricorso a collaboratori esterni avviene avvalendosi di due categorie principali: lavoratori 
somministrati e stagisti. 

In particolare nei casi di stage curriculari si tratta principalmente di attività finalizzate 
alla compilazione della tesi e/o all’avvicinamento a professionalità per cui gli studenti 
hanno condotto precedentemente un percorso di studi inerente.  Vitale Barberis Canonico 
per alimentare questi percorsi virtuosi in Azienda mantiene un rapporto continuativo 
con le istituzioni universitarie e con gli istituti superiori del territorio, offre un compenso 
decisamente superiore rispetto a quanto previsto dalla legislazione regionale e vi dedica 
risorse e tempo dei lavoratori con maggiore esperienza per trasferire competenze e tecnicalità.

Se nel 2018 la diminuzione dei lavoratori somministrati è da ricollegarsi a un incremento 
dell’organico, il calo del numero di stage e tirocini deriva invece dalla scelta aziendale tale 
per cui, nonostante le moltissime richieste pervenute, si è prediletta una maggiore qualità 
rispetto a una maggiore quantità di percorsi attivi. 

Forza lavoro 
per tipologia 
contrattuale

2017 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tot. dipendenti 183 201 384 200 207 407

Tot. collaboratori esterni 45 30 75 37 24 61

TOTALE 228 231 459 237 231 468

Dipendenti per 
tipologia 

contrattuale

2017 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tempo indeterminato 179 196 375 187 195 382

Tempo determinato 4 5 9 13 12 25

TOTALE 183 201 384 200 207 407

 di cui full-time 180 188 368 197 193 390

di cui part-time 3 13 16 3 14 17

Collaboratori esterni 
per tipologia di 
collaborazione

2017 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Lavoratori somministrati 48 37 85 37 22 59

 Stage 30 11 41 9 16 25

di cui finalizzati 
all’inserimento in Azienda 18 4 22 6 10 16

di cui stage curr icolari 
(a completamento di un 
percorso di studi)

6 2 8 1 2 3

di cui Alternanza 
scuola-lavoro 6 5 11 2 4 6

TOTALE 78 48 126 46 38 84
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Gestione delle nostre 
persone

Attrazione, sviluppo dei talenti 
e valor izzazione del personale

Vitale Barberis Canonico, nella scelta costante di soluzioni tecnologiche virtuose e altamente 
innovative e a un adattamento dei propri strumenti e strategie alle richieste di un mercato 
sempre più veloce e reattivo, ritiene indispensabile l’attrazione, la valorizzazione e la crescita 
professionale di talenti. 

Tali processi sono stati formalizzati – con ultimo aggiornamento a settembre 2018 – per poter 
periodicamente adattarli alle esigenze aziendali e alle aspettative delle nuove generazioni che 
si approcciano all’Azienda. 

La politica di attrazione e selezione di talenti si avvale di due distinti canali:

•	 diretto: mediante colloqui prettamente conoscitivi programmati ad hoc su figure e 
profili interessanti per le strategie aziendali, prevalentemente da candidature reperite 
dalla sezione interattiva “Careers” del sito aziendale oppure attraverso la partecipazione 
a eventi come Fiere del Lavoro, Career Day universitari e Giornate di Orientamento.

•	 mediato: a seguito di segnalazioni di curriculum da parte di agenzie interinali, società di 
selezione del personale oppure dalla rete stessa dei lavoratori occupati in Azienda, fonte 
sempre preziosa di candidature interessanti.

Coerentemente con i valori e i principi aziendali, i colloqui si svolgono secondo criteri di non 
discriminazione e pari opportunità, senza però dimenticare che alcune mansioni, per carico 
lavorativo adeguatamente gestito in sorveglianza sanitaria e nel relativo protocollo, risultano 
essere maggiormente rivolte a una specifica categoria di lavoratori. 

La valutazione di adeguato inserimento avviene attraverso una condivisione diretta tra 
Responsabile del Personale e Responsabile della Risorsa a conclusione del periodo di prova. 
La valutazione di fine periodo e quelle successive vengono formalizzate nel gestionale 
informatico aziendale e sono legate alla politica retributiva con cadenza annuale. 

Con riferimento agli anni 2017 e 2018 il tasso di turnover in uscita è rimasto sostanzialmente 
stabile, quello delle assunzioni è invece lievemente aumentato: nel corso del 2018, rispetto 
ai 31 dipendenti assunti nel precedente anno, ne sono stati ingaggiati 36 di cui 16 sotto i 
trent’anni.

Per quanto riguarda la formazione al momento dell’inserimento di nuove risorse, dell’avvio 
di stage e tirocini e in casi di cambio mansione, è previsto un percorso specifico che avviene 
principalmente per affiancamento a lavoratori esperti. La durata di questo percorso è variabile 
a seconda della complessità della mansione.

100 GIORNI PER UN FILATORE 

180 GIORNI PER UN ADDETTO TINTORIA

1 ANNO PER UN RUOLO DI JUNIOR CONTROLLER

1 ANNO PER UN ADDETTO PREVENZIONE E SICUREZZA

Tasso di 
assunzione

2017 2018
<30 
anni

30-50 
anni

>50 
anni Totale <30 

anni
30-50 
anni

>50 
anni Totale

Uomini 5 5 5 15 6 11 4 21

Donne 1 8 7 16 10 5 - 15

TOTALE 6 13 12 31 16 16 4 36

Tasso di 
assunzione 1,6% 3,4% 3,1% 8,1% 3,9% 3,9% 1,0% 8,8%

Tasso di 
turnover

2017 2018
<30 
anni

30-50 
anni

>50 
anni Totale <30 

anni
30-50 
anni

>50 
anni Totale

Uomini - 1 3 4 1 2 1 4

Donne - 4 3 7 - 4 5 9

TOTALE - 5 6 11 1 6 6 13

Tasso di 
assunzione - 1,3% 1,5% 2,8% 0,2% 1,5% 1,5% 3,2%
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Lo sviluppo della carriera per il mantenimento dell’alto standard di professionalità è 
identificato da due differenti politiche formative: 

•	 continuativa:  in base alla strategia periodicamente pianificata dalla Direzione Risorse 
Umane, si manifesta in corsi intra ed extra aziendali destinati a specifici ruoli e/o aree, 
per alimentare costantemente competenze e  grado di responsabilità, coerentemente al 
proprio percorso.

•	 specifica:  attivata sulla base di puntuali fabbisogni del ruolo considerato.

La valutazione del reale apprendimento e delle esperienze acquisite è costituita dalla verifica 
diretta dei Responsabili nello svolgimento quotidiano delle relative mansioni.

Vitale Barberis Canonico è altresì impegnata ad assicurare alle proprie persone ambienti di 
lavoro idonei a salvaguardarne i valori imprescindibili della salute, sicurezza e integrità fisica, 
in conformità alle leggi e ai regolamenti vigenti e attua specifici percorsi formativi interni.

La principale attività del periodo in esame si esprime nell’aggiornamento quinquennale 
diffuso su tali temi. Come evidenziato dalla variazione del numero di ore in tabella, l’ultimo 
ciclo di aggiornamento si è completato a fine 2017. A questa principale azione si sommano 
tutte le erogazioni formative legate ai neo assunti e ad alcuni soggetti con ruoli specifici o che 
svolgono mansioni con particolari caratteristiche. 

Completano le attività di formazione quelle dedicate alla crescita professionale e al 
consolidamento delle competenze interne.

Per garantire il valore primario delle risorse umane, Vitale Barberis Canonico basa la gestione 
delle proprie persone sul principio di tutela delle diversità e delle pari opportunità. La 
volontà di rispettare tale valore è ribadita anche all’interno del Codice Etico, dove l’Azienda 
dichiara di non consentire alcuna forma di discriminazione e atto di intimidazione o molestia 
nei confronti dei propri dipendenti e collaboratori. I medesimi, nell’ambito lavorativo e 
nei limiti delle competenze e responsabilità affidate, sono tenuti a improntare il proprio 
comportamento su principi di reciproca correttezza e nell’assoluto rispetto della dignità e 
personalità morale di ciascuno. 

L’ufficio Risorse Umane, storicamente e per policy aziendale, è il punto di riferimento del 
personale rispetto alla comunicazione interna. L’adozione del Modello 231 ha comportato 
l’installazione, in entrambi i siti produttivi, di una cassetta predisposta alla raccolta di 
eventuali segnalazioni.

I dati relativi all’organico mostrano la distribuzione dei dipendenti per genere, fascia d’età e 
inquadramento professionale. Al 31 dicembre 2018, la presenza femminile si attesta al 51% 
della forza lavoro della Società. Sia per il 2017 che per il 2018, il 5% dell’organico è costituito 
da dipendenti appartenenti a categorie protette che seguono un processo di selezione ad hoc 
in collaborazione con il centro per l’impiego territoriale.

Gestione delle nostre 
persone

Diversity  

Ore di 
formazione 
pro-capite

2017 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 20 22 20 1 6,5 2

Quadri direttivi 11 7 11 2 1 2

Impiegati 24 16 22 5 7 6

Operai 10 6 8 7 1 4
Dipendenti 
per genere

2017 2018
% sul 
totale

di cui 
uomini

di cui 
donne

% sul 
totale

di cui 
uomini

di cui 
donne

Dirigenti 4% 87% 13% 4% 87% 13%

Quadri direttivi 3% 85% 15% 3% 86% 14%

Impiegati 20% 68% 32% 20% 65% 35%

Operai 73% 38% 62% 73% 41% 59%

TOTALE 100% 48% 52% 100% 49% 51%

Dipendenti 
per fascia 

d’età

2017 2018

% sul 
totale

di cui 
<30 
anni

di cui 
30-50 
anni

di cui 
>50
anni

% sul 
totale

di cui 
<30 
anni

di cui 
30-50 
anni

di cui 
>50
anni

Dirigenti 4% 0% 47% 53% 4% 0% 47% 53%

Quadri direttivi 3% 0% 38% 62% 3% 0% 36% 64%

Impiegati 20% 4% 55% 41% 20% 7% 57% 36%

Operai 73% 4% 54% 42% 73% 6% 55% 39%

TOTALE 100% 3% 54% 43% 100% 6% 54% 40%
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La politica retributiva aziendale è fondata su una storia virtuosa di costante affiancamento di 
una contrattazione integrativa parallela a quella collettiva nazionale che, oltre ad arricchire 
forme premianti ulteriori rispetto alla retribuzione ordinaria, ha spesso modificato in meglio 
le condizioni della contrattazione nazionale stessa e della normativa di riferimento. 

L’obiettivo generale è quello di erogare livelli salariali adeguati alle continue evoluzioni dei 
fabbisogni dei singoli, mantenendo la propria politica retributiva superiore alla media di 
mercato, anche al fine di fidelizzare i collaboratori. 

L’Azienda si pone all’interno di un contesto di riferimenti normativi nazionali e internazionali 
dei quali riconosce prioritariamente i principi basilari e le prescrizioni in essi riportati, fra cui:

•	 la Costituzione della Repubblica Italiana;

•	 lo Statuto dei Lavoratori;

•	 i principi ispiratori dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro;

•	 i CCNL Tessile-Abbigliamento e Dirigenti Industria.

A questi si aggiunge l’adozione del proprio Modello 231 di cui fa parte il Codice Etico aziendale.
 
Perseguendo obiettivi di correttezza e trasparenza, le best practice aziendali mirano a 
soddisfare in particolare la tutela dei diritti umani e delle condizioni lavorative, con specifico 
riferimento al rispetto delle normative riferite alla tutela del lavoro minorile, all’esclusione 
del lavoro forzato e alla libertà di associazione. 

Per i due anni in analisi Vitale Barberis Canonico non si è valsa di forme contrattuali per 
lavoratori con età anagrafica inferiore ai 20 anni. Nei casi di Alternanza scuola-lavoro 
l’Azienda aderisce a quanto previsto dalla legge nazionale, in virtù della quale l’età minima di 
impiego non possa essere inferiore a quella in cui viene a cessare l’obbligo scolastico (16 anni).

La Società assicura, in aggiunta a un ciclo triennale di ricontrattazione integrativa, almeno 
due ulteriori incontri annui di consultazione fra Rappresentanza Sindacale Unitaria e 
Responsabile Risorse Umane che si interfaccia con l’Amministratore Delegato eventualmente 
coinvolto negli incontri nel caso in cui si renda utile o necessario.

Al di fuori del contesto aziendale, Vitale Barberis Canonico assicura l’integrità della dignità 
individuale mediante la condivisione del predetto Codice Etico, la cui presa visione e 
comprensione è parte integrante sia dei contratti di fornitura che delle conferme d’ordine ai 
clienti. 

Gestione delle nostre 
persone

Tutela e r ispetto delle 
condizioni di lavoro  

Categorie 
protette

2017 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti - - - - - -

Quadri direttivi - - - - - -

Impiegati - 1 1 - 1 1

Operai 10 8 18 11 8 19

TOTALE 10 9 19 11 9 20
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Welfare aziendale

Benessere dei dipendenti 

Il benessere e la salvaguardia dei propri collaboratori sono valori cardine per l’Azienda, 
che ha sempre attuato strategie premianti riconoscendo i risultati e l’operato del personale 
attraverso una politica retributiva più favorevole, coadiuvata dall’erogazione di benefit e 
servizi aggiuntivi.

La policy inerente la loro gestione è contenuta nell’Accordo Integrativo aziendale: si tratta 
di un accordo economico aggiuntivo rispetto a quello nazionale e di uno strumento di 
valorizzazione e sostenimento di alcuni pilastri valoriali attraverso un proprio welfare 
“sartoriale”. Esso è costituito, oltre che da tradizionali premi variabili e riconoscimenti 
economici, anche da facilitazioni e tutele al fine di aumentare il coinvolgimento dei lavoratori, 
con il correlato obiettivo di attrarre, garantire e trattenere le risorse umane. 

I principali benefit applicati coinvolgono sia i dipendenti full-time che quelli part-time e con 
contratto a termine (lavoratori somministrati compresi), per i quali è rispettivamente previsto 
un ricalcolo del premio in base alla percentuale di part-time e alla durata del contratto. 
Particolare rilievo assumono:

•	 Assicurazione Vita, Assicurazione Sanitaria Integrativa e Long Term Care (rendita 
vitalizia per intervenuta non autosufficienza); 

•	 buono spesa annuale detassato;

•	 borse di studio per studenti;

•	 banca ore pensione per accumulo residui non obbligatori ai fini dell’anticipo 
pensionamento; 

•	 copertura della malattia a totale carico aziendale per il periodo residuo annuale tra la 
scadenza a carico INPS e la fine dell’anno solare; 

•	 rete di convenzioni commerciali sul territorio completamente ideata e strutturata 
internamente. 

L’efficacia delle iniziative proposte si valuta tramite il monitoraggio annuo delle erogazioni 
e del numero di persone coinvolte nei vari istituti oltre che a eventuali impatti significativi, 
come nel caso di una diminuzione dell’assenteismo.

L’area Risorse Umane si occupa di raccogliere direttamente possibili suggerimenti o lamentele 
manifestati ufficialmente da parte dei lavoratori e/o dai loro rappresentanti, con l’incarico di 
confrontarsi con la Direzione Aziendale in ottica di miglioramento di relazioni, processi e 
organizzazione.

Welfare aziendale

Iniziative di work-life balance 

Vitale Barberis Canonico garantisce condizioni di lavoro mirate ad assicurare ai dipendenti 
un corretto bilanciamento con la vita personale, integrando l’erogazione dei benefit di 
welfare aziendale con orari part-time adeguati alle richieste personali e all’Organizzazione. Si 
pone inoltre come consulente nell’orientamento e nelle modalità di ottenimento dei requisiti 
necessari in merito a normative giuslavoristiche e contrattazione nazionale. 

In riferimento al biennio 2017-2018, i lavoratori hanno attivamente fruito dei permessi di 
congedo parentale padre, maternità obbligatoria e facoltativa, allattamento, Legge 104 e 
permesso straordinario (fino a 24 mesi) ex Legge 104. A usufruirne sono state in prevalenza 
donne.

L’impegno della Società nel creare condizioni concilianti con le esigenze personali e familiari 
si evince dal tasso di rientro al lavoro del 100% nella totalità dei casi di fruizione di congedo 
parentale. Adeguata programmazione di inizio periodo e  strategia a lungo termine improntate 
sulla persona permettono di “restituire” mansioni e professionalità all’altezza dell’esperienza 
dei lavoratori temporaneamente assenti, coinvolgendoli pienamente negli obiettivi aziendali.

1 -  Calcolato come rapporto tra numero totale dei dipendenti rientrati a lavoro dopo il congedo e quelli che hanno  
        fruito del congedo.

Congedo 
parentale

2017 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale
Dipendenti che hanno 

fruito del congedo 
parentale 

6 13 19 6 14 20

ancora in congedo - - 0 - 2 2

r ientrati e ancora impiegati 6 13 19 6 12 18

di cui dimessi - - 0 - - 0

Tasso di rientro al 
lavoro1 100% 100% 100% 100% 100% 100%
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Salute e sicurezza

Sistema di gestione 

Il rigoroso rispetto delle buone norme comportamentali per la prevenzione degli infortuni e 
l’implementazione di misure organizzative e impiantistiche a tutela della salute, la sicurezza 
e l’integrità fisica e morale, sono un carattere distintivo di Vitale Barberis Canonico che è stato 
regola e stile aziendale prima ancora di divenire giurisprudenza: già negli anni ‘90 vennero 
introdotte a Pratrivero soluzioni pionieristiche di meccanizzazione e automazione dei 
processi logistici con importanti benefici per i dipendenti, e nella sala di tessitura facevano 
la loro apparizione le “campane” insonorizzanti per i telai, anticipando per sensibilità 
imprenditoriale quanto sarebbe divenuto obbligo normativo qualche anno dopo con la legge 
277 del 1991.

Ancora oggi l’efficienza produttiva si coniuga con il rigore delle buone prassi prevenzionistiche 
e l’innovazione tecnologica è indirizzata verso il continuo miglioramento degli ambienti e 
delle modalità di lavoro.

L’intera Organizzazione di Vitale Barberis Canonico partecipa alla gestione del processo di 
prevenzione e protezione nello scrupoloso e fattivo rispetto delle articolate disposizioni del 
Testo Unico sulla Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/08), avendo adottato anche 
gli strumenti di Vigilanza Interna e codifica dei processi sensibili rispetto alla Responsabilità 
Amministrativa della Società (D.lgs. 231/2001).

Nel 2010 è stato implementato un sistema formale di gestione, ad oggi non certificato, 
conforme agli standard UNI INAIL e OSHAS 18001, che ha aggiunto evidenza documentale 
al processo di continuo miglioramento tradotto in concreti e verificabili piani di azione 
formulati annualmente in occasione del Riesame della Direzione, con chiarezza di obiettivi e 
responsabilità operativa.

Negli anni successivi, dapprima con un’ispezione formale e successivamente con 
l’accoglimento dell’istanza avanzata con il modello OT24, l’istituto assicurativo INAIL ha 
sempre riconosciuto a Vitale Barberis Canonico la riduzione del tasso di premio per tutte le 
sue posizioni assicurative.

Nel 2019 Vitale Barberis Canonico avvierà il percorso di certificazione del Sistema di Gestione 
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro secondo i più recenti standard ISO 45001.

Salute e sicurezza

Prevenzione e controllo 

Vitale Barberis Canonico gestisce i rischi presenti negli ambienti di lavoro in ottica di 
prevenzione di infortuni e malattie professionali, attraverso un processo strutturato che parte 
dalla valutazione dell’entità dei rischi residui associati alle situazioni e ai fattori di pericolo 
individuati, e si concretizza nella formulazione di piani di intervento con priorità e tempi 
di attuazione che diventano parte integrante e condizionante dei piani di investimento e di 
sviluppo dell’Azienda stessa.  

La valutazione dei rischi viene effettuata con la consultazione preventiva dei rappresentanti 
dei lavoratori (RLS) e viene aggiornata in occasione di modifiche del processo produttivo o 
dell’organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori 
o in relazione alle periodicità previste dalla normativa. 

Il Sistema di gestione della tutela di salute e sicurezza (SGSSL) incentra l’azione di sviluppo 
continuo sia nella programmazione di interventi tecnici per il miglioramento delle 
attrezzature e degli ambienti di lavoro sia nel rafforzamento dell’organizzazione.  

La Società ritiene infatti che il maggior contributo alla prevenzione degli infortuni derivi dalla 
corretta applicazione della Sicurezza Comportamentale, ovvero la piena consapevolezza dei 
lavoratori dei rischi residui cui quotidianamente sono esposti nello svolgimento della loro 
mansione, e dalla loro capacità di gestirli coscienziosamente e professionalmente attraverso 
adeguate modalità operative e comportamentali, avendo chiari e prioritari i criteri di rigore 
imposti dalla normativa in merito al loro dovere di prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro. 
 
L’Azienda promuove la crescita professionale dei propri dipendenti, in competenza tecnica 
e cultura della sicurezza, attraverso percorsi di formazione, generale e specifica, progettati 
con estrema attenzione perché siano efficaci e concreti, pertinenti e contestualizzati, la cui 
erogazione è affidata a consulenti di consolidata esperienza e collaborazione, quando non 
direttamente gestiti dai formatori del Servizio di prevenzione e protezione aziendale.  

Il modello organizzativo incentrato sulla Sicurezza Comportamentale pone particolare enfasi 
sul  coinvolgimento e sulla corresponsabilizzazione dei capireparto (dirigenti per la sicurezza), 
ai quali è stata delegata la responsabilità dell’organizzazione del lavoro, la responsabilità 
dell’addestramento dei lavoratori a loro affidati e la vigilanza sulla corretta applicazione delle 
disposizioni impartite. Nella attività di vigilanza i capireparto si avvalgono della preziosa e 
imprescindibile collaborazione dei propri assistenti (preposti per la sicurezza).

Sul fronte degli interventi tecnici Vitale Barberis Canonico destina ogni anno ingenti 
risorse per migliorare le condizioni di salute e sicurezza degli impianti produttivi e per il 
miglioramento degli ambienti di lavoro.
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Nell’anno 2017 i costi complessivamente sostenuti per il miglioramento della qualità degli 
ambienti e delle modalità di lavoro sono stati pari a circa Euro 2,60 milioni e sono stati 
principalmente destinati a due realizzazioni impiantistiche di notevole impatto:

•	 impianto automatico di trasporto bobine, del valore complessivo di Euro 1,23 milioni, 
che annulla le operazioni manuali di sollevamento e riduce gli sforzi articolari di 
manipolazione bordo rastrelliera, con rilevante miglioramento della prevenzione di 
insorgenza di patologie in un reparto prevalentemente femminile, con età media in 
progressivo aumento.

•	 38 nuove cabine insonorizzanti a copertura dei telai ad aria, con un impegno complessivo 
di Euro 1,15 milioni e un abbattimento della potenza acustica di otto volte. Di queste, 14 
cabine sono state destinate alla completa bonifica acustica della sala di Pratrivero, mentre 
24 costituiscono la prima fase della bonifica acustica della sala di Pray, in programma di 
completamento negli anni a venire.

Nell’anno 2018 i costi complessivamente sostenuti sono stati pari a circa Euro 2,64 milioni 
e hanno riguardato principalmente lo stabilimento di Pratrivero. Il maggior intervento 
è stato l’ampliamento del magazzino intensivo dei filati, del valore complessivo di Euro 
1,3 milioni, con l’installazione di due ulteriori trasloelevatori per lo stoccaggio e la 
movimentazione automatica di ulteriori 2.016 unità di carico. Il risultato ha portato a un 
rilevante miglioramento del flusso logistico e delle condizioni di ordine e sicurezza dei reparti 
limitrofi. Un importante investimento di Euro 0,4 milioni è stato realizzato sugli impianti 
di sicurezza per la prevenzione incendi: illuminazione di emergenza, allarmi antincendio, 
impianti di rilevazione fumi e impianti di spegnimento automatico. Con tale completamento 
impiantistico la Società ha ottemperato a tutti gli adempimenti volti all’ottenimento 
del Certificato di Prevenzione Incendi (CPI). Presso la sala di filatura è stato installato un 
impianto automatico per lo scarico delle bobine dal finitore per un costo complessivo di Euro 
0,26 milioni. Al fine di ottimizzare le condizioni ambientali nella sala di tessitura, sono state 
sostituite ulteriori 10 cabine insonorizzanti con un impegno di Euro 0,3 milioni.    

La Società registra e gestisce tutti gli infortuni e le malattie professionali che interessano i 
siti produttivi, per adempiere agli obblighi di rendicontazione normativa, ma soprattutto 
per analizzare le cause e le dinamiche e individuare eventuali disfunzioni organizzative o 
impiantistiche, e intraprendere le necessarie azioni correttive. 

Il risultato tangibile della diligenza di Vitale Barberis Canonico nella gestione della 
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali è rappresentato dal numero di 
eventi negativi registrati: nel 2018 il numero degli infortuni2  sul lavoro è diminuito rispetto 
al 2017 e non ha riguardato alcun collaboratore esterno, inoltre non si è registrato nessun caso 
di malattie professionali sia per i dipendenti sia per i collaboratori esterni.

Numero di infortuni tra i dipendenti 2017 2018

Stabilimento di 
Pratrivero

Infortuni <40 giorni di assenza 2 5

di cui in itinere - -

Infortuni ≥40 giorni di assenza 2 -

Stabilimento di 
Pray

Infortuni <40 giorni di assenza 3 1

di cui in itinere - -

Infortuni ≥40 giorni di assenza - -

TOTALE 7 6

Numero di infortuni tra i 
collaboratori esterni 2017 2018

Stabilimento di 
Pratrivero

Infortuni <40 giorni di assenza 4 -

di cui in itinere 1 -

Infortuni ≥40 giorni di assenza - -

TOTALE 4 -

Tassi di 
infortunio3

2017 2018

Dipendenti

Tasso di infortunio <40 giorni di assenza 1,5 1,7

Tasso di infortunio ≥40 giorni di assenza 0,6 0

Collaboratori esterni

Tasso di infortunio <40 giorni di assenza 5,2 0

Tasso di infortunio ≥40 giorni di assenza 0 0

2 -  La classificazione basata sulla prognosi del soggetto leso è regolamentata dal Codice Penale. In linea con quanto  
     richiesto dall’indicatore GRI 403-9, si segnala che nessuno degli infortuni riportati in tabella ha implicato un  
        periodo di ripresa per l’infortunato maggiore o uguale a 6 mesi né a decessi.

3 - I tassi di infortunio sono calcolati come rapporto tra il numero di infortuni e le ore lavorate nel corso dell’anno di  
      riferimento, moltiplicati per 200.000.
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Cabine Insonorizzanti
Orgoglio di ingegneria tessile sostenibile: 
sistemi fonoisolanti senza eguali al mondo.

1° GENERAZIONE: 1989-1998

Nel 1989, due anni prima della legge 277 del 1991 in 
tema di  tutela protezione del rumore, viene realizzata la 
prima copertura integrale per telai a proiettile o pinza: un 
semiguscio metallico rivestito internamente di materiale 
fonoisolante, dotato di piccole finestrature fisse per il 
controllo visivo, un impianto di illuminazione interno, 
una gonna di robusto telo e uno sportello a ribalta per 
l’accesso alla cantra delle rocche di alimentazione trama.

Il sistema ha ottime capacità fonoisolanti e il grande 
pregio di sollevarsi  automaticamente all’arresto del telaio 
per qualsiasi inconveniente produttivo.

Nel decennio 1989-1999, 72 telai su 78 sono coperti con 
tale dispositivo e il valore acustico medio di sala scende al 
di sotto di 85 dB(A).

2° GENERAZIONE: 1998-2004

La seconda tipologia di cabina è appoggiata a pavimento, a 
copertura integrale del telaio, con spalle laterali e soffitto 
fissi e due teli trasparenti avvolgibili con motorizzazione 
distinta. 

In occasione di fermata del telaio o di controllo a macchina 
in funzione solo il telo del fronte interessato viene  
sollevato, limitando l’azione fonoisolante senza  
annullarla. Alcune fasi operative e il display di comando 
risiedono all’esterno permettendo di operare senza 
necessità di sollevare i teli. 

Nel maggio 2000 tutti gli 88 telai a pinza disponevano del 
dispositivo fonoisolante.

3° GENERAZIONE: 2004-2015

Nel giugno 2004 l’introduzione di nuovi telai a getto d’aria  
impone studio e prototipazione di un’ulteriore tipologia 
di cabina che viene progettata con le sole forze dell’Ufficio 
Tecnico del Lanificio. 

La nuova copertura è a semiguscio e costituita da tre settori 
a portale, uno interno all’altro, scorrevoli su rotaie poste 
sul soffitto. Quando le tre pannellature sono affiancate 
costituiscono un ottimo schermo fonoisolante. 

Nel periodo marzo 2005-settembre 2006 tutti i 50 telai ad 
aria installati in sala sono  attrezzati con la cabina di terza 
generazione.

4° GENERAZIONE: le cabine di oggi

L’introduzione nel 2015 del nuovo modello più 
performante di telaio ad aria rende necessaria una  quarta  
generazione di cabine che perfeziona il concetto di veranda. 
Fianchi e soffitto sono fissi e una coppia di portoni a doghe 
si sollevano velocemente in maniera indipendente sia 
in modalità automatica (apertura per fermo telaio) che 
manuale (apertura per controllo qualità).

L’alta capacità fonoisolante dei materiali e l’eliminazione 
di tutti i punti di uscita del rumore dal guscio permettono 
migliori prestazioni in termini di contenimento 
della potenza acustica mai ottenute con le precedenti 
generazioni.

Nel 2017 inizia l’installazione di cabine insonorizzanti 
nello lo stabilimento di Pray mentre la sala tessitura di 
Pratrivero è invece totalmente attrezzata risultando ad 
oggi completamente bonificata.
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RESPONSABILITÀ 
DI PRODOTTO 
LUNGO LA 
SUPPLY CHAIN
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Grazie alla tenacia e al mantenimento della produzione completamente in Italia, in provincia 
di Biella, Vitale Barberis Canonico è probabilmente il lanificio più antico del mondo e uno dei 
più prestigiosi marchi a livello globale del “Made in Italy”.

Il Vero Made in Italy, inteso come presidio della filiera produttiva sita interamente in Italia, 
rappresenta uno dei valori più rilevanti per l’Azienda, poiché fondamento per la ricerca 
dell’eccellenza di prodotto e di processo. Affonda le radici nella cultura diffusa che da oltre 
350 anni sostiene la propria storia tessile e si esprime nel sapiente saper fare locale. 

La Società crede fortemente nei valori del proprio Paese e immette risorse continuando a 
investire in Italia, dotando i propri siti a Pratrivero e Pray di macchinari e tecnologie altamente 
innovative che richiedono importanti sforzi economici e di ricerca e sviluppo.

Le oltre 200 operazioni tra la materia prima e il tessuto finito, raggruppate nei sette passaggi 
di produzione – lavaggio, pettinatura, filatura, tintura, orditura, tessitura e finissaggio –  
vengono svolte rigorosamente in Italia. Va fatta nota che l’impostazione produttiva a 
ciclo completamente integrato minimizza  l’impatto ambientale del trasporto di merci 
semilavorate.  

Centralità di prodotto e 
attenzione al cliente

Made in Italy  
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Fondendo la profonda cultura di prodotto italiano con il tradizionale stile British, i rinomati 
tessuti di Vitale Barberis Canonico portano la preziosa arte del saper fare del nostro Paese 
italiano, insieme al rinomato gusto del bello, in tutto il mondo.

Fabric Academy

Grazie al patrimonio di conoscenze raccolte e dal desiderio di condividerle, nel 2013 nasce il 
progetto Fabric Academy, con l’intento di promuovere e diffondere la cultura dei tessuti e del 
bel vestire di qualità. Si tratta di un percorso didattico-esperienziale, con l’obiettivo di aiutare 
chi vende il prodotto finito e di approfondire la conoscenza di molti aspetti legati al tessuto e 
all’abbigliamento maschile: dalle armature di base alla lavorazione della lana, dalla storia del 
tessile agli ultimi trend, con un’aggiunta riguardante gli aspetti comunicativi e di marketing. 

Progettato nello storico stabilimento di Pratrivero e nel nuovo spazio di Via Solferino 23 di Vitale 
Barberis Canonico a Milano, il percorso è oggi proposto in tutto il mondo sia ai professionisti 
dell’abbigliamento, sia a tutti gli appassionati di tessuti e stile maschile. Il programma consente la 
diffusione della conoscenza grazie alla quale esperti e operatori del settore possono confrontarsi 
e collaborare, generando costantemente nuovi stimoli e creando una vera e propria comunità di 
idee e passioni.

Negli ultimi tre anni le sedute di training hanno coinvolto 
non solo clienti, associazioni e giornalisti, ma anche e 
soprattutto studenti provenienti da Istituti di Moda e 
Business School italiani e internazionali. In particolare, 
solo nel corso dell’anno 2018, Vitale Barberis Canonico 
ha tenuto complessivamente 39 sessioni di training 
coinvolgendo 8 Paesi per circa 1000 partecipanti. 

USA
New York

COREA DEL SUD
Seoul

GIAPPONE
Tokyo
Osaka

SPAGNA 
Madrid

UK 
Londra

OLANDA 
Amsterdam

RUSSIA 
San Pietroburgo

ITALIA
Pratr ivero
Milano

•	 39 sessioni di training

•	 1000 partecipanti

•	 8 Paesi

Rappresenta il ponte fra la 
natura e la manifattura, e come 
tale richiede grande rispetto, 

delicatezza e attenzione in 
ogni dettaglio. L’acqua è qui 
protagonista: dopo aver 
lavato la lana appena tosata, 
si procede con la rimozione di 

ogni impurità.

LA

VAGGIO

La lana attraversa più volte dei pettini speciali 
in grado di parallelizzare le fibre, scartando le 
più corte. Il semilavorato che ne deriva è detto 

top e la sua qualità è importante perché 
garantirà al tessuto finale la resistenza 

necessaria.

PE
T

T
IN

ATURA

Distinta fra tinto in filo, in top o 
in rocche, mediante cui si otterrà 

un tessuto dalla colorazione più 
tridimensionale, e tinto in pezza, che 

definirà un aspetto più pulito e omogeneo. 
Viene arrestata una volta raggiunti colore e intensità 
pianificati dai designer.

TINTURA

È un bellissimo spettacolo di geometrie, l’ordito, fili verticali 
del tessuto che daranno vita a un intreccio complesso. 
Ogni singolo filo e centinaia di rocche sono monitorati 
contemporaneamente da alcuni sensori, fino a che l’ordito 
viene avvolto su un cilindro chiamato subbio.

ORDITURA

Come risultato di una 
precisa procedura 
di ripettinatura, 

il nastro di lana 
si assottiglia fino a 

diventare uno stoppino. 
Tirandolo e torcendolo si ottiene il filo, 
che può essere ritorto insieme ad altri per 
ottenere un filo di torsione più resistente.

FIL
ATURA

I fili trasversali che comporranno la trama devono passare sopra 
o sotto quelli verticali dell’ordito, secondo un preciso schema. 
Una danza incredibilmente precisa e straordinariamente veloce, 
che in pochi secondi si trasforma in stoffa.

T
ESS ITURA

Dopo meticolosi controlli di 
qualità e scrupolosi processi 

di lavaggio e finissaggio, si 
ottiene il tessuto finito, 
che può resistere al 
confronto con qualsiasi 
altro tessuto. Queste 

fasi finali trasformano la 
qualità in carattere. 

FIN
ISSA

G

GIO
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Qualità e sicurezza del prodotto rappresentano una priorità per Vitale Barberis Canonico 
che mettendo a disposizione importanti risorse umane, strumentali e finanziarie persegue lo 
scopo di garantire e incrementare la soddisfazione dei propri clienti.

La politica della qualità e il piano di miglioramento continuo vengono definiti dalla Direzione 
in collaborazione con il Top Management e i Responsabili delle unità funzionali per poi essere 
diffusi a tutti i livelli aziendali.

Ogni tessuto, rigorosamente “Made in Italy”, è ideato e sviluppato internamente con 
l’eventuale supporto in alcune lavorazioni di terzisti, tutti con sede in Italia e per lo più locali. 
L’accurata selezione delle materie prime e la scelta di approvvigionarsi solo da primarie 
case europee per la fornitura di coloranti e ausiliari chimici sono elementi fondamentali ed 
essenziali per garantire un prodotto finale sicuro e d’eccellenza. 

L’adeguamento del proprio processo produttivo ai requisiti della norma UNI EN ISO 
9001:2015 ha dotato l’Azienda di strumenti più efficaci di controllo, indispensabili per 
realizzare prodotti che soddisfino i requisiti della clientela e quelli cogenti del settore. 

L’incremento dell’efficienza operativa ha 
permesso di migliorare ulteriormente la 
percezione dell’Organizzazione verso tutti gli 
stakeholder.

Vitale Barberis Canonico sottopone 
costantemente i materiali ad accurati controlli 
sui requisiti fisico-meccanici e chimici, al fine 
di garantire ai propri clienti il rispetto delle 
prestazioni attese. 

In fase di prototipazione ogni nuovo prodotto 
viene testato, per validarne le caratteristiche, 
prima del suo inserimento nella collezione. 
Tutti i tessuti vengono sottoposti a un’accurata 
ispezione finale, che ne verifica qualità e 
aspetto prima della spedizione.  

I dati del biennio evidenziano l’eccellenza e la 
capacità di fornire con regolarità tessuti che 
ottemperino sia ai requisiti stabiliti dai clienti 
sia a quelli cogenti applicabili. La Società è 
riuscita a soddisfare le esigenze della clientela, 

Centralità di prodotto e 
attenzione al cliente

Qualità e sicurezza 
dei prodotti  

migliorando ulteriormente le già ottime performance raggiunte l’anno precedente: nel 2017 la 
conformità di prodotto è risultata essere del 99,84% fino a raggiungere l’importante risultato 
di 99,9% nel 20184.

L’Azienda pone da sempre la salute e la sicurezza del consumatore finale in primo piano. Opera 
nel rispetto delle legislazioni in materia di sostanze chimiche pericolose, con particolare 
riferimento a:

•	 il regolamento europeo REACH (Registration, Evaluation, Authorization and Restriction 
of Chemicals);

•	 lo standard cinese GB  (National Standard of the People’s Republic of China);

•	 le Linee Guida sui requisiti eco-tossicologici emanate dalla Camera Nazionale della Moda 
Italiana.

I prodotti chimici sono valutati attentamente prima di essere impiegati nel ciclo produttivo, 
sia dai Responsabili di reparto che dalla Funzione Tecnica. Con cadenze programmate si 
eseguono, presso laboratori terzi, analisi a campione sui tessuti con l’obiettivo di ottenere 
uno screening dell’intera produzione. Altre analisi possono essere eseguite direttamente dai 
clienti o dalle dogane. Si evidenzia come Vitale Barberis Canonico non abbia mai ricevuto 
multe, sanzioni o richiami riguardo la non conformità chimica del prodotto.

Dal 2012 Vitale Barberis Canonico è socio dell’Associazione Tessile e Salute, ente 
che ha come mission la valorizzazione e il sostegno delle imprese che operano 
nella legalità e che si impegnano per offrire prodotti innovativi, sostenibili, 
rispettosi dell’ambiente e della salute e sicurezza dei consumatori. 

Il rapporto costante con il Ministro della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità, la 
collaborazione con i Ministeri dello Sviluppo Economico e dell’Ambiente, il ruolo 
di referente tecnico di Camera Nazionale della Moda Italiana, il lavoro continuo 
con Federchimica e SMI Sistema Moda Italia consentono all’Associazione di 
essere l’interlocutore tecnico “nazionale” per la sostenibilità chimica.
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La soddisfazione del cliente si traduce per Vitale Barberis Canonico nella capacità di offrire un 
range di prodotti differenziati e accattivanti, rispondendo alle esigenze di mercato e operando 
con efficacia ed efficienza nella massima trasparenza. L’obiettivo è costruire e mantenere con 
i propri clienti rapporti fluidi, consolidati e di reciproca fiducia.

È regola aziendale che nelle relazioni con la clientela si perseguano i principi di verità 
e correttezza, onorando con diligenza tutti gli impegni presi. Sin dalle prime attività 
commerciali si acquisiscono le diverse esigenze, esplicite e implicite. I requisiti di prodotto 
e servizio vengono quindi tradotti in termini tecnici e funzionali affinché possano essere 
garantiti. Inclusi in essi vi sono quelli legati a qualità, conformità e tempi di consegna. 

Nel caso di problematiche successive alla vendita l’iter di gestione del reclamo, che segue la 
comunicazione alla funzione commerciale, prevede la presa in consegna dal controllo qualità 
aziendale. Il reclamo può tradursi in reso e in sostituzione o ricondizionamento del prodotto 
oppure, ove non sia possibile, in un conguaglio di tipo economico. I dati di performance di 
soddisfazione del cliente – evidenziati nella precedente pagina – trovano riscontro in termini 
di metri resi e di bonifici concessi.

Il Codice Etico prescrive attenzione e rispetto a tutti i clienti in egual misura indipendentemente 
da dimensione, nazionalità e propensione all’acquisto e diffonde tali regole comportamentali 
all’interno dell’Organizzazione attraverso opportuni strumenti di formazione, informazione 
e comunicazione.

Vitale Barberis Canonico garantisce che le informazioni e i dati acquisiti e gestiti nell’esercizio 
della propria attività lavorativa vengano utilizzati nel rispetto della normativa comunitaria 
e nazionale a tutela della privacy. Coerentemente con il nuovo adeguamento in merito al 
regolamento GDPR, è fatto inoltre divieto di operare qualunque trattamento illecito di dati 
o compimento di delitto informatico. Vitale Barberis Canonico non ha mai rilevato alcun 
reclamo per violazione della privacy dei clienti.

Centralità di prodotto e 
attenzione al cliente

Soddisfazione del cliente  

Il concetto di trasparenza spicca tra i valori aziendali e si traduce nell’operatività manifatturiera 
attraverso la tracciabilità di prodotto.

In un sistema produttivo integrato verticalmente, seppur molto complesso, nel 2018 Vitale 
Barberis Canonico ha investito risorse per la messa in servizio di un programma informatico 
in grado di seguire e tracciare la filiera di produzione della singola pezza dall’origine delle 
balle di lana che la compongono al prodotto finito. 

Tramite una tabella è possibile pertanto navigare tra i componenti del prodotto, con specifico 
dettaglio riguardo a:

•	 le fattorie di provenienza delle balle di lana;

•	 i lotti di lana sucida costituenti le partite di lana pettinata;

•	 le partite di lana pettinata formanti i semilavorati di tintoria;

•	 i semilavorati di tintoria facenti parte delle miste per i filati;

•	 i filati. 

Il progetto di tracciabilità risponde da una parte alle esigenze di controllo della propria 
filiera da parte di alcuni clienti grossisti, retailer, confezionisti, dall’altra aspira a contribuire, 
insieme a loro, a una cultura di prodotto e processo che guidi il consumatore finale verso un 
consumo consapevole e quindi responsabile.

Centralità di prodotto e 
attenzione al cliente

Tracciabilità e trasparenza  
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La complessa gestione dei fornitori riveste un ruolo cruciale nella ricerca dell’eccellenza 
qualitativa e nell’efficienza delle operazioni di acquisto. Vitale Barberis Canonico ha 
predisposto attraverso il Sistema Qualità, a integrazione delle norme vigenti in materia, 
opportune procedure per garantire la massima trasparenza delle operazioni di selezione del 
fornitore, di acquisto di beni e servizi e di controllo delle forniture. L’Azienda garantisce la 
tracciabilità di tali procedure attraverso un accurato sistema interno di documentazione e 
archiviazione. 

La scelta del fornitore e l’acquisto di beni e servizi avvengono nel rispetto dei principi di 
concorrenza delle condizioni dei presentatori delle offerte e sulla base di valutazioni obiettive 
relative alla competitività, alla qualità, all’utilità e al prezzo. Il controllo delle forniture 
prevede, con periodicità almeno annuale, una valutazione dinamica ed eventuali audit da 
parte del Responsabile delegato alla verifica e alla gestione dello specifico fornitore. 

Le relazioni con i fornitori sono regolate dalle norme presenti nel Codice Etico e sono oggetto 
di costante e attento monitoraggio.  L’adempimento delle prestazioni contrattuali è vincolato 
alla conformità ai principi di equità, correttezza, diligenza e buona fede che ne costituiscono 
le fondamenta. Eventuali inosservanze e violazioni portano alla risoluzione dell’accordo.

Catena di fornitura 
responsabile  

Materiali utilizzati in 
produzione (ton) 2017 2018

Lana 5.096 5.200

Prodotti chimici 802,5 875,5

prodotti ausiliar i 663,8 730,3

coloranti 138,7 145,2

Imballaggi 243,7 250,6

carta 0,9 0,8

cartone (scatole barchette, tubi) 154,0 163,5

plastica (reggette, barchette polistirolo) 40,9 33,5

nylon (bobine imballaggio rotoli, barchette) 46,0 50,7

nastro confezionamento (nastr ini barchette) 1,9 2,1

Oli lubrificanti 0,5 3,7

Distribuzione degli 
acquisti per spesa allocata

(escluse le lane)
2017 2018

Italia 97% 97%

di cui in provincia di Biella 34% 34%

Estero 3% 3%

Totale 100% 100%

Vitale Barberis Canonico favorisce e promuove gli acquisti locali, privilegiando collaborazioni 
solide e rapporti di fiducia a lungo termine finalizzati al mantenimento di una fornitura 
adeguata in termini di continuità, qualità ed efficienza, favorendo il mantenimento e lo 
sviluppo dell’indotto industriale nel distretto tessile laniero di Biella.

Al 31 dicembre 2018 la Società collabora con circa 300 fornitori e non si evidenziano 
cambiamenti significativi nel biennio 2017-2018. Sul totale degli acquisti, il 97% è effettuato 
presso fonti di approvvigionamento italiane di cui circa il 34% locali, mentre il restante 
3% è eseguito prevalentemente in Germania e Svizzera presso industrie di prodotti chimici 
certificate ISO 9001. 

Catena di fornitura 
responsabile

Prodotti e ser vizi accessori  
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La lana è la materia prima d’eccellenza dell’abbigliamento classico, e l’origine di tutto per 
Vitale Barberis Canonico. La ricetta migliore per l’eleganza classica nasce quindi dall’utilizzo 
delle migliori fibre disponibili al mondo. Le diverse tipologie utilizzate vengono selezionate e 
acquistate con cura all’origine, secondo le direttive di prodotto definite a inizio stagione e in 
base alle caratteristiche fisiche e visive che ne determinano la qualità e lo stile, quali finezza e 
altezza, senza trascurare l’aspetto economico e di impatto ambientale.

La catena di fornitura è composta principalmente da una propria Buying Company, la New 
England Wool, da specialisti Wool Traders e, in misura minore, da Top Makers. 

Vitale Barberis Canonico si approvvigiona delle quantità necessarie attraverso una rete di circa 
3.000 fattorie suddivise tra Australia, Nuova Zelanda, Sudafrica, Cina, Argentina e Uruguay.  In 
termini di volumi l’Australia, per le caratteristiche dell’offerta, costituisce la parte prevalente.

Catena di fornitura 
responsabile 

Materie prime  

Approvvigionamento lane 2017 2018

 Acquisti (ton) 5.096 5.200

Numero di fornitori 15 16

Tutti i fornitori di materie prime, con periodicità almeno annuale, vengono sottoposti a una 
valutazione da parte del Responsabile Acquisti Lane. Tale analisi viene svolta in relazione a 
specifici parametri tra cui:

•	 qualità del prodotto fornito;

•	 rispetto degli standard di Vitale Barberis Canonico;

•	 rispetto dei tempi di consegna;

•	 servizio (prontezza, tempo di risposta, documentazione a supporto);

•	 competitività.

I dati vengono registrati in un sistema informatico di valutazione interno e distribuiti al 
fornitore per permettergli di confrontarsi con le proprie performance. 
 

SUD AFRICA 
Mohair

CINA
Cashmere

AUSTRALIA
NUOVA ZELANDA 

Lana Merino
SUD AMERICA
Lana 21 micron
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Wool Excellence Club & 
Wool Excellence Award

La ricerca dell’eccellenza e della qualità nella materia prima ha spinto Vitale Barberis Canonico 
a creare il Wool Excellence Club, il quale si fonda su quattro pilastri: qualità, formazione, 
fidelizzazione e sostenibilità. 

L’obiettivo è quello di riunire e remunerare la qualità della fibra ottenuta attraverso pratiche 
sostenibili volte al rispetto dell’ambiente e alla tutela della conservazione di specifiche razze 
ovine produttrici di lane particolarmente pregiate e riconducibili al breeding di tipo Saxon, razza 
progenitrice del sistema di allevamento australiano fin dal suo sviluppo nel XVIII secolo.

Tale obiettivo è affiancato dalla volontà di rafforzare e valorizzare la relazione di fiducia e 
cooperazione virtuosa tra Lanificio e produttori australiani (attualmente 30 fattorie), instaurando 
un rapporto diretto, individuale e duraturo fatto di dialogo e scambio reciproco. 

Gli allevatori sono sostenuti attraverso politiche di acquisto particolarmente favorevoli: al prezzo 
basato sulla quotazione del mercato internazionale, l’Azienda aggiunge un margine che non solo 
prende in considerazione i costi di produzione, ma ricompensa anche per la dedizione quotidiana. 

Sempre nell’ottica di premiare eccellenza e qualità, la Società a partire dal 2014 ha istituito il Wool 
Excellence Award con cui si intende ricompensare la produzione annuale di una fattoria del 
Club riconoscendo l’allevatore che ha concentrato i propri sforzi su tutte le sue greggi, scegliendo 
di classificare la lana secondo gli standard più elevati e con la maggiore attenzione possibile. Tale 
premio prevede un riconoscimento economico e un viaggio premio in Italia nella realtà aziendale 
di Vitale Barberis Canonico.

Vitale Barberis Canonico considera il benessere animale una condizione imprescindibile per 
il proprio approvvigionamento di materia prima che, attraverso i propri fornitori, avviene in 
allevamenti in Stati ove esistono specifiche normative in materia.  

Il riferimento internazionale è costituito dalle 5 libertà fondamentali degli animali, come 
riflesse nell’ “OIE Terrestrial Animal Health Code”5 della World Organisation for Animal 
Health, e per quanto concerne più specificamente il settore laniero, nelle “Specifications for 
Wool Sheep Welfare”6  della IWTO – International Wool Textile Organisation.  In Australia 
è inoltre rappresentato dagli “Australian Animal Welfare Standards and Guidelines for Sheep”7 

della Animal Health Australia.

L’Azienda è shareholder della New England Wool (NEW), con sede in Australia, la quale da 
sempre promuove e sostiene la produzione sostenibile di lana superfine e persegue la fattiva 
promozione delle best practice relative al benessere animale e alla tutela dell’ambiente. 

Nel 2005 la New England Wool ha introdotto il proprio sistema di dichiarazione No 
Mulesed/Ceased Mulesed. A quel tempo era la prima e unica azienda a creare un database di 
dichiarazioni volontarie che esponevano lo stato del mulesing.

Poco dopo ha introdotto una politica di incentivazione riconoscendo un premio per ogni balla 
di lana No Mulesed da sommare al valore determinato in asta, con l’obiettivo di partecipare ai 
maggiori costi sostenuti dall’allevamento. La politica è poi progredita in erogazioni di premi a 
contratto con allevatori diretti e a limiti speciali “premium” durante gli acquisti in asta. 

L’Australian Wool Exchange (AWEX), ovvero l’ente semigovernativo che gestisce il sistema 
delle aste pubbliche della lana, ha creato e introdotto la propria National Wool Declaration 
(NDW) nel 2010.

La New England Wool ha continuato a supportare attivamente la NWD, il Classing Code of 
Practice di tosatura, i requisiti per il benessere animale e la sostenibilità ambientale attraverso 
lo sviluppo del SustainaWOOL Integrity Scheme rilasciato nel 2015.

Catena di fornitura 
responsabile

Animal welfare  

5 -  http://www.oie.int/index.php?id=169&L=0&htmfile=chapitre_aw_introduction.htm

6 -  https://www.iwto.org/resources/iwto-specifications-for-wool-sheep-welfare

7 -  http://www.animalwelfarestandards.net.au/files/2011/01/Sheep-Standards-and-Guidelines-for-Endorsed- 
       Jan-2016-061017.pdf
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Partecipare a SustainaWOOL significa adottare le best practice per garantire alla comunità 
di provvedere al proprio benessere sociale, economico e culturale, alla salute e alla sicurezza, 
tutelando le risorse naturali e fisiche nel rispetto delle generazioni future. Lo schema comprende 
una gestione degli allevamenti con  i più alti standard in termini di animal welfare, etica e qualità 
di prodotto.

Il protocollo affronta diverse tematiche, quali:
•	 animal welfare;
•	 tracciabilità;
•	 tutela ambientale e utilizzo delle sostanze chimiche;
•	 responsabilità sociale;
•	 wool classing e tosatura;
•	 cura e trasferimenti.

In particolare, SustainaWOOL ha recentemente introdotto la classificazione SustainaWOOL 
GREEN per allevamenti caratterizzati da una gestione mulesing free e  SustainaWOOL BLUE per 
allevamenti che ammettono il mulesing esclusivamente con la pratica del Pain Relief.

Ad oggi SustainaWOOL vanta oltre 900 fattorie accreditate, soggette ad audit periodici a campione 
condotti da revisori nominati dall’AWEX. 

https://www.newenglandwool.com.au/sustainability-animal-welfare/

INTEGRITY SCHEME

™
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RISPETTO E 
TUTELA 
DELL’AMBIENTE
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In quanto azienda manifatturiera di trasformazione, Vitale Barberis Canonico pone grande 
attenzione ai consumi energetici dei suoi processi produttivi, dando estrema importanza al 
risparmio energetico in un’ottica di riduzione degli sprechi al minimo. Ciò si traduce in una 
ottimizzazione dei costi industriali ma anche e soprattutto nella tutela dell’ambiente e nel 
rispetto delle risorse.

Nel corso dell’anno 2018 sono state implementate una serie di iniziative di risparmio 
energetico che hanno interessato entrambi i siti produttivi di Vitale Barberis Canonico, tra 
le quali l’installazione di impianti di illuminazione di emergenza a luci led per tutti i reparti 
produttivi e l’ammodernamento tecnologico degli impianti di tessitura (sostituzione di 10 
telai e acquisto di un compressore da 160 kW regolato da inverter). L’aumento relativo ai 
consumi energetici risulta essere in linea con l’incremento della  produzione.

Efficientamento energetico 
e riduzione delle emissioni

Consumi energetici

Consumi energetici8  (GJ) e 
intensità energetica (kJ/mt finiti) 2017 2018

Gas naturale 96.017 94.757 

Energia elettrica acquistata 128.586 135.882 

Carburante per il parco automezzi9 647 647

Totale consumi energetici 225.250 231.286

Intensità energetica 20,6 20,7

8 -  Per il calcolo dei consumi energetici in GJ i fattori di conversione sono stati reperiti dalla fonte Linee guida  
         ABI-Lab versione 13/12/2018.

9 -  I dati relativi al consumo di carburante per il parco automezzi sono frutto di stima.
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Particolare attenzione viene riposta anche al contenimento dell’inquinamento atmosferico. 
Le lavorazioni e le fasi presenti nel processo produttivo sono regolamentate attraverso le 
specifiche autorizzazioni ambientali previste dalla normativa nazionale vigente in materia 
di tutela ambientale (Testo Unico D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152) e alle specifiche determinazioni 
della Regione Piemonte (D.D. 7 dicembre 2011, n.416).

Le caratteristiche qualitative e quantitative delle sostanze chimiche immesse nell’atmosfera 
qualificano le emissioni prodotte negli stabilimenti di Vitale Barberis Canonico come emissioni 
non ad alto rischio se non addirittura come emissioni poco significative ai fini dell’inquinamento 
atmosferico.

L’autorizzazione in Via Generale rinnovata nel 2016 e ricompresa nella Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) ha assegnato allo stabilimento di Pratrivero il codice impianto Regione 
Piemonte 002149/36 e prevede l’effettuazione di autocontrolli periodici per le emissioni più 
significative.

La nuova centrale termica di Pratrivero è stata realizzata nel 2009 e in fase di acquisto dei 
quattro generatori di vapore, della potenzialità di 2,1 MW ciascuno, sono stati posti rigorosi 
requisiti contrattuali rispetto ai limiti di emissione: in particolare per gli ossidi di azoto NOx 
i limiti sono stati fissati sotto i 100 ppm (mg/Nm³), con ampio margine rispetto al limite di 
150 ppm di legge. Il risultato è stato raggiunto con l’adozione di caldaie caratterizzate da un 
bassissimo carico termico al focolare. Gli autocontrolli periodici sono effettuati con cadenza 
annuale.

Nel 2018 è stato necessario effettuare un importante aggiornamento tecnologico dei bruciatori 
di tutte e quattro le caldaie per riportare sotto i 100 ppm i valori di NOx delle emissioni, che 
erano progressivamente aumentati negli anni, a pari tecnologia e rigore manutentivo, a causa 
del continuo peggioramento della qualità della miscela di gas naturale della rete nazionale di 
distribuzione. 

Un impianto sofisticato e qualificante per l’attenzione rivolta da Vitale Barberis Canonico 
al contenimento dell’inquinamento ambientale è quello per il trattamento degli esausti 
del macchinario di bruciapelatura, dal caratteristico odore pungente e sgradevole, molto 

Efficientamento energetico 
e riduzione delle emissioni

Emissioni

fastidioso per l’olfatto per la presenza di sostanze organiche volatili solforose chiamate 
mercaptani.

Per scongiurare molestie olfattive agli abitanti della frazione di Pratrivero, Vitale Barberis 
Canonico ha adottato un sofisticato impianto di postcombustione solitamente utilizzato 
nell’industria farmaceutica e petrolchimica che ha consentito di azzerare gli odori molesti. 
Si tratta di un combustore termico rigenerativo con tre torri a letto ceramico in grado di 
depurare 15.600 m³/h di esausti. Gli autocontrolli sono effettuati a cadenza triennale.

Ampiamente al di sotto dei limiti di legge, e ben gestite con autocontrolli triennali, sono 
infine le emissioni provenienti dai forni di asciugatura ad aria calda (con temperature di 
camera inferiore a 150 C°) del reparto di tintoria (la lisciatrice) e del reparto di finissaggio (le 
due rameuse).

Per quanto riguarda invece le emissioni effetto serra, vengono di seguito riportate le emissioni 
di Scope 1 e 2 di Vitale Barberis Canonico. In questo caso si è registrata una diminuzione delle 
emissioni derivanti dal consumo di gas naturale, coerentemente al minore consumo nel 2018 
per il riscaldamento stagionale dei fabbricati.

Emissioni dalla centrale termica 
(mg/Nm³)

Limite di 
legge 2017 2018

 NOx (ossidi di azoto) 150 da 133 a 148 da 60 a 94

 SOx (anidride solforosa) - da 6 a 7 da 5,6 a 5,9

 CO (monossido di carbonio) 100 da 2,7 a 3,3 da 2,5 a 2,8

Emissioni di composti organici 
volatili non metanici (mg/Nm³)

Limite di 
legge

2013-
2015

2016-
2018

da BRUCIAPELO 20 6 2

da LISCIATRICE 50 da 13 a 19 da 6 a 11

da RAMEUSE 50 14 6

Emissioni di polveri, comprese 
nebbie oleose (mg/Nm³)

Limite di 
legge

2013-
2015

2016-
2018

da BRUCIAPELO 10 < 0,79 1

da LISCIATRICE 10 da 0,31 a 
0,88

da 0,47 a 
1,49

da RAMEUSE 10 2 < 1,26

Emissioni di gas a effetto serra10 2017 2018
 Scope 1 (ton CO2) 5.571 5.499

 Gas naturale 5.523 5.451

 Gasolio 48 48

 Scope 2 - location based (ton CO2) 11.476 12.127

 Elettricità 11.476 12.127

 Scope 2 - market based (ton CO2 eq) 17.145 18.118

 Elettricità 17.145 18.118

10 -  Le emissioni di Scope 1 sono espresse in tonnellate di CO2, in quanto la fonte utilizzata non riporta i fattori di  
            emissione degli altri gas diversi dalla CO2. Le emissioni dello Scope 2 location based sono espresse in tonnellate  
         di CO2, tuttavia la percentuale di metano e protossido di azoto ha un effetto trascurabile sulle emissioni totali  
       di gas serra (CO2eq) come indicato nel rapporto ISPRA Fattori di emissione atmosferica di CO2 e altri gas serra  
      nel settore elettrico. Per il calcolo delle emissioni di CO2 e CO2eq sono state utilizzate le seguenti fonti, per  
      i fattori di emissione: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, Tabella parametri standard  
         nazionali, 2018 (ton di CO2 da consumi di gas naturale), ISPRA - National Inventory Report 2018 (ton di CO2 da  
            consumi di gasolio ed elettricità - location based), AIB- European Residual Mixes 2017  (Vers. 1.13),  (ton di CO2eq  
           da consumi di elettricità - market based).
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In termini di valorizzazione della risorsa più preziosa ed essenziale per le lavorazioni tessili, 
Vitale Barberis Canonico vanta un patrimonio che non è solo culturale (l’estrema attenzione 
all’utilizzo parsimonioso dell’acqua) ma anche infrastrutturale: lo stabilimento di Pratrivero 
è infatti dotato di una complessa e articolata rete impiantistica per l’emungimento di acqua 
dal territorio circostante e la sua veicolazione verso le vasche di raccolta.

Si tratta di opere idrauliche, in parte molto antiche, che testimoniano l’attenta e onerosa 
ricerca e raccolta delle vene d’acqua, affioranti o sotterranee, di falda freatica o di falda 
profonda.

All’interno del perimetro aziendale sono infatti presenti tre sistemi di gallerie drenanti – 
manufatti di rara e antica fattura, in muratura di mattoni, che si sviluppano per centinaia di 
metri con percorsi ramificati, alla profondità di 20-25 metri sotto il piano campagna – e tre 
pozzi artesiani profondi – precisamente 63, 108 e 122 metri di profondità. 

Dalle vicine vallette, un’estesa rete di condutture veicola per gravità, o a rilancio di pompa, le 
acque provenienti dalle captazioni sorgive e dalle derivazioni di superficie del Rio Serventa e 
del Rio Rivaccia nei comuni di Valdilana e di Portula.

Lo stabilimento di Pray è invece dotato di tre pozzi, di modesta profondità ma di grande 
capacità estrattiva  poiché prelevano dalla falda freatica di sub alveo dell’attiguo Torrente 
Sessera. Poiché il fabbisogno idrico di Pray è limitato ai soli usi tecnologici di umidificazione 
dei reparti e di alimentazione delle riserve antincendio, per sfruttare questa rilevante 
disponibilità idrica nel 1997 Vitale Barberis Canonico ha realizzato un acquedotto privato 
che collega i due siti produttivi e trasferisce l’acqua di uno dei pozzi di Pray alle riserve idriche 
di Pratrivero. Questa infrastruttura idraulica si è rivelata strategica negli anni successivi per 
soddisfare il crescente fabbisogno idrico conseguente all’aumento dei volumi di produzione.

Tutte queste attività idrauliche sono autorizzate da specifiche Concessioni Demaniali ai sensi 
del D.P.G.R. 29 luglio 2003, N.10/R, che regolamentano l’utilizzo di acque pubbliche per uso 
industriale, fissando con precisione luoghi e modi di presa, le massime quantità prelevabili, 
e le modalità di restituzione nel collettore pubblico (il bacino idrografico del Sessera) previo 
passaggio da idoneo impianto di trattamento e depurazione.

Nel gennaio 2016 Vitale Barberis Canonico ha chiesto e ottenuto dall’Ente Concedente 
l’accorpamento delle diverse concessioni storiche in un’unica utenza per il sito di Pratrivero e 
un’unica utenza per il sito di Pray.

L’aumento di quantità complessiva prelevata da Vitale Barberis Canonico nell’ultimo biennio 
risulta essere in linea con l’incremento della  produzione. Si evidenzia di contro una lieve 

Utilizzo delle risorse 
durante il loro ciclo di vita

Gestione dei consumi idr ici

riduzione del suo consumo specifico (riferito al metro di tessuto finito) nel corso del 2018; 
tale diminuzione è la conseguenza dell’inserimento di un nuovo macchinario di lavaggio in 
continuo nel reparto di finissaggio (che processa i tessuti a una velocità quasi doppia con un 
consumo d’acqua ridotto da 18 litri/metro a 11,4 litri/metro) e all’ottimizzazione del processo 
di tintura dei bumps. 

Nel 2018 Vitale Barberis Canonico ha raddoppiato l’acquedotto Pray-Pratrivero, 
principalmente in ottica di ridondanza dell’infrastruttura strategica, ma anche come azione 
di prudenza in previsione di dover rinforzare la veicolazione da Pray nei periodi di siccità, 
sempre più frequenti e preoccupanti.

Prelievi idrici (m³) 2017 2018

A Pratrivero (produzione + tecnologico) 296.772 328.713

A Pray (tecnologico) 5.800 5.800

Totale prelievi idrici 302.572 334.513

Consumi idrici per produzione (m³) 
e intensità idrica (L/mt finiti) 2017 2018

Acque sotterranee – Acqua industriale 
(< 1000mg/L di solidi disciolti totali) 286.926 284.313

Acque recuperate da MBR 62.984 62.410

Totale consumi idrici per produzione 349.910 346.723

Intensità idrica 32,0 31,0
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Vitale Barberis Canonico rivolge una grande attenzione e prudenza nell’utilizzo dei prodotti 
chimici e ne impiega il minimo indispensabile (sia in quantità sia in tipologia), adottando 
quelli a minimo impatto sia sulla salute umana (garantendo al consumatore l’assenza di 
residui nocivi nel prodotto finito) sia sull’ambiente (con particolare attenzione alle acque).

Presso lo stabilimento di Pratrivero è attivo un impianto di depurazione per il trattamento di 
tutte le acque reflue miste provenienti dalle lavorazioni (principalmente tintoria e finissaggio) 
e dai servizi tecnologici (scarichi degli impianti di condizionamento, dei WC e della mensa). 

I prodotti chimici impiegati nel ciclo di produzione sono essenzialmente saponi, disperdenti, 
coloranti acidi, solfato di ammonio, acido acetico, acido formico, ecc… Si tratta di prodotti 
organici e inorganici di buona biodegradabilità e pertanto il tipo di depurazione effettuato è 
quello biologico a fanghi attivi con ricircolo degli stessi. 

Il trattamento delle acque reflue è stato intrapreso da Vitale Barberis Canonico negli anni 
‘70 prima che questo ricadesse sotto gli obblighi di legge. L’impianto ha subito periodici 
aggiornamenti tecnologici ed è attualmente in grado di depurare con altissima efficienza fino 
a 1.400 m3 al giorno con due linee di trattamento. La vasca finale dell’impianto è un laghetto 
artificiale nel quale vivono carpe e pesci rossi. 

Tutti i parametri che caratterizzano la qualità dell’acqua in uscita dall’impianto rientrano 
ampiamente nei limiti della Tabella 3/A dell’Allegato 5, del Testo Unico di tutela dell’Ambiente 
(D.lgs. 152/2006), come documentato dai rapporti della analisi effettuate negli anni dagli Enti 
di sorveglianza sanitaria e/o dai laboratori incaricati dall’Azienda nell’ambito di periodici 
controlli sul corretto funzionamento dell’impianto di depurazione. 

L’eccellente qualità dei reflui in uscita dalla prima linea di trattamento (biologico e successiva 
decolorazione a ozono) ha consentito l’ottenimento fin dal 1997 da parte della Provincia di 
Biella dell’autorizzazione allo scarico in acque superficiali, specificamente nel corso d’acqua 
denominato Rio delle Mollie, nelle immediate vicinanze del perimetro sud dell’insediamento 
produttivo.

L’autorizzazione è stata regolarmente rinnovata ogni quattro anni e dal 2016 è stata ricompresa 
nell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA).

Una seconda linea di trattamento dei reflui è stata realizzata negli anni 2015-2016 e impiega 
un bioreattore a membrane (MBR) per l’ultrafiltrazione di una quota parte della portata 
complessiva, con la finalità di recuperarla all’interno del ciclo produttivo, nelle lavorazioni 
di finissaggio. Ad oggi la quota di reflui depurati nella seconda linea di trattamento 
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(ultrafiltrazione e decolorazione a ozono) rappresenta il 18% del fabbisogno idrico 
complessivo dello stabilimento di Pratrivero. 

Per maggiore prudenza, e a massima tutela dei corsi d’acqua, Vitale Barberis Canonico 
mantiene comunque attivo un allaccio di emergenza al collettore consortile CO.R.D.A.R 
VALSESIA afferente all’impianto di depurazione in frazione Vintebbio di Serravalle Sesia 
(VC).

Nelle normali condizioni di funzionamento dell’impianto di depurazione di Vitale Barberis 
Canonico  un dispositivo di controllo automatico della torbidità, posizionato nel pozzetto 
di scarico dell’ultima vasca, provvede a escludere lo scarico in acque superficiali per valori 
di soglia molto restrittivi e i reflui depurati che  vengono inviati nella condotta consortile 
sono verosimilmente ancora abbondantemente entro i valori limite di legge; in occasione 
dell’interruzione dello scarico in acque superficiali per un qualsivoglia motivo tecnico 
o gestionale, i reflui in uscita dall’impianto vengono invece rilasciati tutti nel collettore 
dell’impianto consortile. 

Nel corso dell’anno 2018 non si sono registrati episodi di malfunzionamento dell’impianto 
con superamento dei limiti tabellari.

Per il 2019, inoltre, è previsto un ulteriore potenziamento dell’impianto.

L’attenzione che pone Vitale Barberis Canonico sulle sostanze chimiche e alla depurazione 
dei reflui è tanto importante per l’Azienda quanto per la sua catena di fornitura. I principali 
fornitori della Società, che intervengono principalmente nei processi di pettinatura, tintura e 
finissaggio, sono dotati anch’essi di attrezzature e impianti di trattamento dei reflui conformi 
allo standard richiesto.

11 -  Valori medi annui.

12 -  Non rilevato poiché al di sotto della soglia di rilevazione.

Parametri 
caratterizzanti 

gli scarichi 
idrici11 (mg/L)

2017 2018
Limite 

di leggeIngresso
Uscita 

biologico
Uscita 
MBR

Ingresso
Uscita 

biologico
Uscita 
MBR

COD 609 51,6 43,1 696 48,1 43,4 160

Ammoniaca 1,61 n.r.12 - 3,91 n.r. - 15

Azoto organico 19,1 3,10 - 19,4 3,20 - -

Fosforo totale 1,83 1,54 - 1,49 0,91 - 10

Tensioattivi totali 33,5 0,84 0,57 31,1 0,72 0,39 2
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I siti produttivi di Vitale Barberis Canonico generano fisiologicamente un certo quantitativo 
di scarti di lavorazione e dismettono componenti di macchine e di impianti nonché materiale 
ausiliario alle lavorazioni (principalmente imballaggi di natura mista), che dal momento 
della loro dismissione si configurano come Rifiuti ai sensi della normativa vigente in materia 
di tutela ambiente (nello specifico il Testo Unico D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152). 

Vitale Barberis Canonico si configura come produttore e detentore di rifiuti nei propri 
stabilimenti e ha pertanto la responsabilità di gestire il deposito temporaneo e il successivo 
conferimento di tali rifiuti a soggetti autorizzati alle operazioni di trasporto, recupero o 
smaltimento.

In entrambi i siti produttivi di Pratrivero e Pray sono state predisposte aree adeguate al 
collettamento temporaneo, con contenitori di idonee dimensioni e di diversa struttura in 
relazione a tipologia e quantità del rifiuto.

La tipologia di scarti dovuta alle attività umane e produttive degli stabilimenti di Vitale 
Barberis Canonico qualifica la quasi totalità dei rifiuti come non pericolosi (ovvero non 
presentano nessuna delle caratteristiche di pericolo ai sensi dell’Allegato III della Direttiva 
91/689/CEE) mentre si configurano come pericolosi i componenti dismessi di macchinari e 
impianti contenenti sostanze pericolose.

Nell’anno 2017 Vitale Barberis Canonico ha operato una straordinaria dismissione di 
attrezzature già a deposito nei locali di Pray, con la conseguente produzione anomala di 
grandi tonnellaggi di rifiuti. La produzione di rifiuti nell’anno 2018 è notevolmente ridotta 
e rappresenta la fisiologica quantità di scarti di lavorazione e di dismissione per guasto o 
consumo delle attrezzature.

Utilizzo delle risorse 
durante il loro ciclo di vita

Gestione dei r ifiuti

Metodo di 
smaltimento 

(ton)

2017 2018

Pericolosi Non 
pericolosi Totale Pericolosi Non 

pericolosi Totale

Già selezionato per il 
riciclo - 95,4 95,4 - 92,9 92,9

A selezione successiva 
per parziale recupero 4,7 429,4 434,1 3,1 258,8 261,9

Smaltimento 10,4 - 10,4 1,4 - 1,4

TOTALE 15,1 524,8 539,9 4,5 351,7 356,2
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Il presente documento rappresenta il primo Report di Sostenibilità della Vitale Barberis Canonico 
S.p.A. che descrive le iniziative e i principali risultati in ambito economico, sociale e ambientale 
raggiunti dalla Società nel corso del 2018. Il Report di Sostenibilità ha l’obiettivo di illustrare le 
strategie di sostenibilità della Vitale Barberis Canonico e le connesse performance relativamente 
agli stabilimenti produttivi di Pratrivero e Pray, entrambi in territorio biellese. 

Tale documento è stato redatto volontariamente e risponde all’esigenza dell’Azienda di 
condividere con i propri stakeholder in ottica di trasparenza i dati più significativi in ambito di 
Responsabilità Sociale. 
 
Si precisa che all’interno del documento è utilizzato il termine “Azienda” o “Società” per indicare 
la Vitale Barberis Canonico S.p.A. Il Report di Sostenibilità 2018 è stato redatto in conformità ai 
“GRI Sustainability Reporting Standards” (2016) pubblicati dal Global Reporting Initiative (GRI), 
secondo l’opzione “in accordance Core”. I contenuti e gli indicatori oggetto della rendicontazione 
sono stati definiti a partire dai risultati dell’analisi di materialità condotta alla fine del 2018, 
che ha coinvolto il Management per identificare, tramite un processo partecipativo, gli aspetti 
ambientali, economici e sociali rilevanti per la Società. In appendice al documento è possibile 
consultare il GRI Content Index dove sono riportati gli indicatori GRI associati a ogni tematica 
materiale.
 
Il perimetro dei dati economici risulta essere lo stesso del Report d’esercizio della Vitale 
Barberis Canonico S.p.A. al 31 dicembre 2018. Il perimetro dei dati e delle informazioni sociali 
e ambientali comprende i due stabilimenti produttivi della Società (Pratrivero e Pray). I dati e le 
informazioni contenuti all’interno del presente documento, salvo diversamente indicato, sono 
relativi all’esercizio 2018 (dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018). Tuttavia, al fine di consentire 
una valutazione sull’andamento dinamico delle attività, se disponibili sono riportati a fini 
comparativi i dati e le informazioni relativi all’esercizio precedente. Inoltre, per una corretta 
rappresentazione sono altresì incluse informazioni relative ad azioni intraprese negli anni 
precedenti che trovano tuttora applicazione nelle attività della Società.
 
Con lo scopo di fornire una corretta rappresentazione delle performance e di garantire 
l’attendibilità dei dati, è stato limitato il più possibile il ricorso a stime che, se presenti, sono 
fondate sulle migliori metodologie disponibili e opportunamente segnalate.

Coerentemente con il nuovo adeguamento in merito al regolamento GDPR, i principi di 
protezione dati applicati nella stesura del presente Report si riferiscono a una aggregazione di 
tipo anonimo tale da impedire l’identificazione dell’interessato.

NOTA METODOLOGICA

PERIODO DI RIFERIMENTO

FREQUENZA

ULTIMO DOCUMENTO PUBBLICATO

PERSONE DI RIFERIMENTO

ACCESSIBILITÀ

EMAIL

Esercizio dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018

Annuale 

Primo documento

Lucia Bianchi Maiocchi - Francesca Pilati

www.vitalebarberiscanonico.it

csr@vitalebarberiscanonico.it
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Nella tabella seguente sono riportati i GRI Standards corrispondenti ai temi materiali identificati 
per Vitale Barberis Canonico attraverso l’analisi di materialità e il relativo perimetro, con 
l’indicazione della tipologia di impatto correlata a questi temi.  

PERIMETRO DEGLI IMPATTI

Tematica 
materiale

Topic GRI 
Standards Boundary Tipologia di 

impatto

Etica e compliance
•	 Anticorruzione
•	 Pratiche anti-competitive
•	 Conformità socio-economica

La Società; P.A. e 
autorità locali.

Generato dalla 
Società

Tutela delle 
condizioni di lavoro

•	 Salute e sicurezza sul lavoro
•	 Valutazione del rispetto dei 

diritti umani

La Società; persone; 
fornitori; associazioni 

di settore.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Soddisfazione del 
cliente

•	 Salute e sicurezza dei  
consumatori

•	 Privacy dei consumatori

La Società; clienti; 
consumatori finali.

Generato dalla 
Società

Qualità e 
Made in Italy •	 Materiali

La Società; clienti; 
consumatori finali; 
fornitori; media.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Supporto alla 
comunità •	 Comunità locali La Società; comunità 

locale.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Creazione di valore •	 Performance economica

La Società; P.A. e 
autorità locali; forni-
tori; clienti; comunità 
locale; consumatori 

finali; persone; 
azionisti e comunità 

finanziaria.

Generato dalla 
Società

Animal welfare n/a La Società; fornitori.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Utilizzo responsabile 
di sostanze chimiche •	 Scarichi e rifiuti

La Società; clienti; 
consumatori finali; 

fornitori.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Welfare aziendale •	 Occupazione La Società; persone. Generato dalla 
Società

Responsabilità 
ambientale •	 Conformità ambientale

La Società; P.A. e 
autorità locali; 

comunità locale.

Generato dalla 
Società

Gestione della 
risorsa idrica •	 Acqua e scarichi La Società; comunità 

locale.
Generato dalla 

Società

Responsabilità e 
tracciabilità nella 

supply chain

•	 Pratiche di   
approvviggionamento

•	 Valutazione dei fornitori sulla 
base di tematiche sociali

La Società; fornitori.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Sviluppo del capitale 
umano

•	 Occupazione
•	 Formazione e istruzione

La Società; persone; 
università e centri di 

ricerca.

Generato dalla 
Società

Efficientamento 
energetico e riduzio-

ne delle emissioni
•	 Energia
•	 Emissioni

La Società; comunità 
locale.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività

Tutela delle 
diversità e delle pari 

opportunità
•	 Diversità e pari opportunità
•	 Non discriminazione La Società; persone. Generato dalla 

Società

Gestione e riciclo 
dei rifiuti •	 Scarichi e rifiuti La Società; comunità 

locale.

Generato dalla 
Società e diretta-
mente connesso 
alle sue attività
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GRI CONTENT INDEX
Informativa generale

GRI CONTENT INDEX
Informativa specifica

GRI 102: General Disclosures (2016) Pagine Note/Ragioni di 
omissione

Profilo dell’Organizzazione

102-1 Nome dell'Organizzazione 11

102-2 Principali marchi, prodotti e/o servizi 14 - 15

102-3 Sede principale 90

102-4 Aree geografiche di operatività 11

102-5 Assetto proprietario e forma legale 17 - 81

102-6 Mercati serviti 14

102-7 Dimensione dell'Organizzazione 11

102-8 Caratteristiche della forza lavoro 34 - 35

102-9 Catena di fornitura dell'Organizzazione 60 - 64

102-10 Cambiamenti significativi dell'Organizzazione e della 
sua catena di fornitura 61, 81

102-11 Applicazione dell'approccio prudenziale alla 
gestione dei rischi 17 - 19

102-12 Iniziative esterne 57, 64, 66

102-13 Principali partnership e affiliazioni 23

Strategia

102-14 Dichiarazione della più alta autorità del processo 
decisionale 7

Etica e Integrità

102-16 Valori, principi, standard e regole di comportamento 
dell'Organizzazione 16

Governance

102-18 Struttura di Governo dell'Organizzazione 17 - 18

Coinvolgimento degli stakeholder

102-40 Elenco degli stakeholder 22

102-41 Accordi di contrattazione collettiva -
Il 100% dei dipendenti è 

coperto da accordi nazionali di 
contrattazione collettiva.

102-42 Identificazione e selezione degli stakeholder 22 - 23

102-43 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 22 - 23

102-44 Aspetti chiave emersi dal coinvolgimento degli stakeholder 22, 24-25

Pratiche di reporting

102-45 Entità incluse nel Bilancio Consolidato 81

102-46
Definizione dei contenuti del report e del perimetro dei 
topic materiali

22, 24-25, 83

102-47 Elenco dei topic materiali 25

102-48 Modifiche di informazioni contenute nei precedenti report 81

102-49
Cambiamenti significativi in termini di topic materiali e 
loro perimetro

81

102-50 Periodo di rendicontazione 81

102-51 Data di pubblicazione del report più recente 81

102-52 Periodicità della rendicontazione 81

102-53 Contatti per informazioni sul report 81

102-54 Indicazione dell'opzione "In accordance" scelta 81

102-55 Indice dei contenuti GRI 84 - 89

102-56 Attestazione esterna -
Il presente Report non è stato 
oggetto di verifica da parte di 

una società terza indipendente.

GRI 200: Serie economiche
Disclosure Pagine Note/Ragioni di 

omissione
Performance economica

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 26, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 26

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 26

GRI-201: Performance economica (2016)

201-1 Valore economico direttamente generato e 
distribuito 26

Pratiche di approvvigionamento

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 61, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 59 - 64

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 59 - 64

GRI-204: Pratiche di approvvigionamento (2016)

204-1 Porzione della spesa da fornitori locali 61 - 62

Anticorruzione

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 19, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 19

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 19

GRI-205: Anticorruzione (2016)

205-3 Casi di corruzione accertati e azioni intraprese - Nel corso del 2018 non si sono 
registrati casi in merito.

Pratiche anticompetitive

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 19, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 19

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 19

GRI-206: Pratiche anticompetitive (2016)

206-1
Azioni legali riferite a concorrenza sleale, antitrust, 
pratiche di monopolio e rispettivi esiti

- Nel corso del 2018 non si sono 
registrati casi in merito.
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GRI 300: Serie ambientali
Disclosure Pagine Note/Ragioni di 

omissione
Materiali

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 60, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 60

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione 
della tematica 60

GRI-301: Materiali (2016)

301-1 Materiali utilizzati per peso e volume 60

Energia

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 71, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 71

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 71

GRI-302: Energia (2016)

302-1 Consumi energetici interni all'Organizzazione 71

302-3 Intensità energetica 71

Acqua e scarichi

GRI-103: Gestione della tematica (2018)

103-1 Materialità e perimetro 74, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 74 - 77

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 74 - 77

303-1 Interazioni con l’acqua come risorsa condivisa 74 - 75

303-2 Gestione degli impatti correlati allo scarico d’acqua 76 - 77

GRI-303: Acqua e scarichi (2018)

303-3 Prelievi idrici 75

303-5 Consumi idrici 75

Emissioni

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 72, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 72 - 73

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 72 - 73

GRI-305: Emissioni (2016)

305-1 Emissioni dirette di gas ad effetto serra (Scopo 1) 73

305-2 Emissioni indirette di gas ad effetto serra (Scopo 2) 73

305-7
Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni significative 

72

Scarichi e rifiuti

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 76, 78, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 76 - 78

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 76 - 78

GRI-306: Scarichi e rifiuti (2016)

306-1 Scarichi idrici per qualità e destinazione 76 - 77

306-2 Rifiuti per tipo e metodo di smaltimento 78

306-3 Sversamenti significativi - Nel corso del 2018 non sono 
stati rilevati sversamenti.

306-4 Trasporto di rifiuti pericolosi -

Il 100% dei rifiuti pericolosi 
prodotti da VITALE BARBERIS 
CANONICO viene trasportato 
dall’Organizzazione stessa.

Conformità ambientale

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 19, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 19, 72-74, 76-78

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 19, 72-74, 76-78

GRI-307: Conformità ambientale (2016)

307-1 Non-compliance a regolamenti e leggi in materia 
ambientale -

Nel corso del 2018 non sono 
stati rilevati inadempimenti che 
hanno determinato sanzioni pe-
cuniarie significative per VITALE 
BARBERIS CANONICO.

GRI 400: Serie sociali
Disclosure Pagine Note/Ragioni di 

omissione
Occupazione

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 33, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 33-36, 42-43

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione 
della tematica 33-37, 42-43

GRI-401: Occupazione (2016)

401-1 Nuovi assunti e turnover del personale 37

401-2
Benefit offerti a dipendenti a tempo pieno che non 
sono offerti a dipendenti a tempo determinato o 
part-time

42

401-3 Congedo parentale 43

Secondo la legge italiana tutti 
i dipendenti hanno diritto a 

richiedere il congedo parentale. 
Al 31.12.2018 il tasso di reten-
tion  risulta essere del 100%13.

Salute e sicurezza sul lavoro

GRI-103: Gestione della tematica (2018)

103-1 Materialità e perimetro 44, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 44 - 46

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della 
tematica 44 - 47

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza 
lavorativa 44

403-2 Identificazione del pericolo, misurazione del rischio, 
indagine sugli incidenti 45 - 46

403-3 Servizi di medicina sul lavoro 45 - 46

403-4 Partecipazione dei lavoratori, consultazione e 
comunicazione sulla salute e sicurezza lavorativa 45

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza 
professionale 45

13 -  Calcolato come rapporto tra numero totale dei dipendenti ancora impiegati 12 mesi dopo il rientro a lavoro a  
           seguito del congedo e il totale dei dipendenti rientrati dal congedo nei precedenti periodi di rendicontazione.
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403-6 Promozione della salute lavorativa 45 - 46

403-7
Prevenzione e mitigazione degli impatti diretti sulla 
salute e sicurezza lavorativa collegati alle relazioni 
commerciali

45 - 46

GRI-403: Salute e sicurezza sul lavoro (2018)

403-9 Infortuni sul lavoro 47

403-10 Malattie professionali 47

Formazione e istruzione

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 38, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 37 - 38

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 37 - 38

GRI-404: Formazione e istruzione (2016)

404-1 Ore medie di formazione per anno e per dipendente 38

Diversità e pari opportunità

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 39, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 39 - 40

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 39 - 40

GRI-405: Diversità e pari opportunità (2016)

405-1 Diversità degli organi di governo e dei dipendenti 39 - 40

Non discriminazione

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 41, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 41

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 41

GRI-406: Non discriminazione (2016)

406-1 Casi di discriminazione e azioni intraprese -
Nel corso del 2018 non sono stati 
rilevati casi di discriminazione.

Valutazione del rispetto dei diritti umani

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 60, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 19, 59-60, 63

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 19, 59-60, 63

GRI-412: Valutazione del rispetto dei diritti umani (2016)

412-3
Accordi e contratti che includono clausole relative ai 
diritti umani o che sono state sottoposte a valutazione sui 
diritti umani

60

Comunità locali

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 27, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 27 - 28

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 27 - 28

GRI-413: Comunità locali (2016)

413-1
Attività che prevedono il coinvolgimento delle 
comunità locali, valutazione degli impatti e 
programmi di sviluppo

27 - 28

Valutazione dei fornitori sulla base di tematiche sociali

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 60, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 19, 60

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 19, 60

GRI-414: Valutazione dei fornitori sulla base di tematiche sociali (2016)

414-1
Nuovi fornitori sottoposti a screening utilizzando criteri 
sociali

-

Tutti i fornitori dell’Azienda sono 
tenuti a prendere visione del 
Codice Etico di VITALE BARBERIS 
CANONICO.

Salute e sicurezza dei consumatori

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 56, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 56 - 57

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 56 - 57

GRI-416: Salute e sicurezza dei consumatori (2016)

416-2
Casi di non-conformità a riguardo agli impatti sulla salute 
e sicurezza di prodotti e servizi

-

Nel corso del 2018 non è stato 
riscontrato nessun caso di non con-
formità a regolamenti in materia di 
salute e sicurezza del consumatore.

Privacy dei consumatori

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 58, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 58

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 58

GRI-418: Privacy dei consumatori (2016)

418-1
Reclami riguardanti la violazione della privacy e la perdita 
dei dati dei clienti

58

Conformità socio-economica

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 19, 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 19

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 19

GRI-419: Conformità socio-economica (2016)

419-1
Non-compliance a regolamenti e leggi in materia sociale 
ed economica 

-

Nel corso del 2018 non sono stati 
rilevati inadempimenti che hanno 
determinato sanzioni pecuniarie 
significative per VITALE BARBERIS 
CANONICO.

Animal welfare

GRI-103: Gestione della tematica (2016)

103-1 Materialità e perimetro 65 - 83

103-2 Approccio alla gestione della tematica 65 - 66

103-3 Valutazione dell'approccio alla gestione della tematica 65 - 66
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